
Regolament o di Polizia Ur bana 
 

1 

&,77$¶�',�0('(�
�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

5(*2/$0(172��

GL�

32/,=,$�85%$1$�
�
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1. I l Regolament o di Polizia Ur bana disciplina, in conf or mit à ai pr incipi gener ali dell’or dinament o 

giur idico ed in ar monia con le nor me speciali e con le f inalit à dello St at ut o della Cit t à, 
compor t ament i ed at t ivit à comunque inf luent i sulla vit a della comunit à cit t adina al f ine di 
salvaguar dar e la convivenza civile, la sicur ezza dei cit t adini e la più ampia f r uibilit à dei beni 
comuni e di t ut elar e la qualit à della vit a e dell’ambient e. 

2. L’ef f icacia del Regolament o di Polizia Ur bana si est ende a t ut t o il t er r it or io comunale. 
3. La Polizia ur bana at t ende alla t ut ela dell’int egr it à del pubblico demanio comunale e a quella di un 

decor oso svolgiment o della vit a cit t adina, gar ant endo la liber t à dei singoli dal liber o ar bit r io di 
alt r i, cont r ibuendo alla sicur ezza dei cit t adini e sovr int endendo al buon andament o della 
comunit à, disciplinando l’at t ivit à e il compor t ament o dei cit t adini. 

4. Le nor me del Regolament o di Polizia Ur bana per  gli spazi e luoghi pubblici sono est ese agli spazi 
e luoghi pr ivat i sogget t i a ser vit ù di pubblico uso ed aper t i al pubblico, compr esi i por t ici, i 
canali ed i f ossi f iancheggiant i le st r ade. 

 
$UW����²�2JJHWWR�HG�DSSOLFD]LRQH�

 
1. I l Regolament o di Polizia Ur bana, per  il per seguiment o dei f ini di cui all’ar t . 1, comma 1, det t a 

nor me, aut onome o int egr at ive di disposizioni gener ali o speciali, in mat er ia di: 
a. sicur ezza e qualit à dell’ambient e ur bano; 
b. occupazione di ar ee e spazi pubblici; 
c. quiet e pubblica e pr ivat a; 
d. pr ot ezione e t ut ela degli animali; 
e. eser cizi pubblici. 

2. Olt r e alle nor me cont enut e o r ichiamat e dal pr esent e r egolament o, dovr anno esser e osser vat e 
le disposizioni st abilit e per  singole cont ingent i cir cost anze dalla Aut or it à Comunale e gli or dini, 
anche or ali, dat i dai f unzionar i comunali e dagli oper at or i della Polizia Municipale, nonché dai 
f unzionar i delle Aziende per  i Ser vizi Sanit ar i e dall’Agenzia r egionale per  la Pr ot ezione 
dell’Ambient e, nei limit i dei pot er i lor o r iconosciut i dalle leggi e dai r egolament i. 

3.  Quando, nel t est o degli ar t icoli, r icor r e il t er mine Regolament o senza alcuna qualif icazione, con 
esso deve int ender si il Regolament o di Polizia Ur bana. 

 
$UW�������'HILQL]LRQL�

�

1. Ai f ini della disciplina r egolament ar e è consider at o bene comune in gener ale lo spazio  ur bano 
t ut t o, ed in par t icolar e: 

a. il suolo di dominio pubblico, ovver o di dominio pr ivat o ma gr avat o da ser vit ù di uso 
pubblico cost it uit a nei modi e nei t er mini di legge, nonché le vie pr ivat e aper t e al 
pubblico passaggio e le ar ee di pr opr iet à pr ivat a non r ecint at e in assenza di chiar a 
indicazione al pubblico del limit e della pr opr iet à pr ivat a; 

b. par chi ed i giar dini pubblici e il ver de pubblico in gener e; 
c. le acque int er ne; 
d. i monument i e le f ont ane monument ali; 
e. le f acciat e degli edif ici ed ogni alt r o manuf at t o la cui st abilit à ed il cui decor o debbano 

esser e salvaguar dat i; 
f . gli impiant i e le st r ut t ur e di uso comune, collocat i sui beni comuni  indicat i nelle let t er e 

pr ecedent i. 
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2. Per  f ruizione di beni comuni si int ende il liber o e gener alizzat o uso dei medesimi da par t e di 
t ut t i i cit t adini, senza limit azioni o  pr eclusioni, nel r ispet t o delle nor me di cui al Regolament o. 
La f r uizione dei beni comuni non necessit a di pr event ive concessioni o aut or izzazioni. 

3. Per  ut ilizzazione di beni comuni si int ende l’uso par t icolar e che di essi venga f at t o, in via 
esclusiva, per  l’eser cizio, di nor ma t empor aneo di at t ivit à lecit e, anche di car at t er e pr ivat o. 
L’ut ilizzazione dei beni comuni è sempr e subor dinat a a pr event iva concessione o aut or izzazione. 

 
$UW������&RQFHVVLRQL�HG�DXWRUL]]D]LRQL�

�

1. Quando, a nor ma del Regolament o, occor r a conseguir e pr event iva specif ica concessione od 
aut or izzazione, quest a deve esser e r ichiest a con ist anza in r egola con la legge sul bollo, 
indir izzat a al Sindaco ovver o all’Unit à Oper at iva compet ent e. 

2. L’ist anza deve esser e cor r edat a dalla document azione che, in relazione al bene che si int ende 
ut ilizzar e ed alle modalit à di ut ilizzazione, ovver o in r elazione all’at t ivit à che si int ende 
eser cit ar e, sia r it enut a necessar ia ai f ini dell’ist r ut t or ia del pr ocediment o. 

3. L’event uale diniego della concessione o aut or izzazione deve avvenir e con pr ovvediment o 
mot ivat o ed in f or ma scr it t a. 

4. Le aut or izzazioni, concessioni, nullaost a e per messi, r ilasciat i in base al pr esent e Regolament o, 
si int endono accor dat i: 

a. per sonalment e al t it olar e o comunque alla per sona che r isult i r ichiedent e; 
b. senza pr egiudizio dei dir it t i dei t er zi ed osser var e le nor me di legge vigent i nelle 

mat er ie ogget t o dell’at t o r ilasciat o; 
c. con l’obbligo al concessionar io di r ipagar e t ut t i i danni dir et t i ed indir et t i der ivant i dalle 

oper e, at t ivit à ed occupazioni per messe e di t ener e sollevat o l’Amminist r azione 
concedent e da qualsiasi azione int ent at a da t er zi per  il f at t o della concessione, 
aut or izzazione, nullaost a o per messo accor dat o; 

d. con f acolt à all’Amminist r azione di impor r e, in ogni t empo, quant o pr evist o dal comma 6 
senza obbligo di cor r isponder e alcuna indennit à o compenso; 

e. l’ant icipat a cessazione e/ o la r inuncia di quant o concesso od aut or izzat o, non dà dir it t o 
al r imbor so dell’event uale t r ibut o ver sat o. 

5. Le concessioni e le aut or izzazioni a car at t er e non per manent e hanno validit à non super ior e ad 
un anno, decor r ent e dal gior no del r ilascio, e possono esser e r innovat e, ove nulla ost i, per  uguale 
per iodo. I l r innovo deve esser e  espr essament e r ichiest o, pr ima della scadenza e con f or male 
ist anza, ai sensi dei commi 1 e 2, dal t it olar e della concessione o della aut or izzazione. Le 
aut or izzazioni di occupazioni di suolo pubblico, st ant e il disagio ar r ecat o in par t icolar  modo alla 
cir colazione pedonale, possono esser e r ilasciat e per  un per iodo non super ior e all’anno ed 
event ualment e r innovat e, in par t icolar e per  i cant ier i edili, per  una super f icie adeguat a allo 
st at o di avanzament o dei lavor i  o delle necessit à pr esuppost e all’occupazione.  

6. L’or gano compet ent e può r evocar e in qualunque moment o, con pr ovvediment o mot ivat o, le 
concessioni o aut or izzazioni che r isult ino esser e ut ilizzat e in modo non conf or me alle 
disposizioni r egolament ar i o alle condizioni cui siano st at e in par t icolar e subor dinat e, nonché 
quando lo impongano sopr avvenut e esigenze di car at t er e gener ale ovver o quando siano venut i 
meno i r equisit i sogget t ivi ed ogget t ivi r ichiest i per  il lor o r ilascio. 

7. E’ viet at o ut ilizzar e lo st emma comunale e la denominazione di uf f ici e ser vizi comunali senza 
aut or izzazione del Sindaco che ne valut er à l’oppor t unit à in mer it o alla f inalit à per  la quale è 
st at a pr esent at a la r ichiest a. 

 
$UW������9LJLODQ]D�

�

1. I l compit o di f ar  osser var e le disposizioni del Regolament o è at t r ibuit o, in via gener ale, agli 
agent i del Cor po di Polizia Municipale, nonché, in via speciale e limit at ament e alle mat er ie di 
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specif ica compet enza, ad alt r i f unzionar i comunali o di Ent i ed Aziende er ogat or i di pubblici 
ser vizi, a f unzionar i delle Aziende di Ser vizio Sanit ar io e dell’Agenzia Regionale per  la 
Pr ot ezione dell’Ambient e e, ove consent it o dalla legge e pr evist o da specif ica convenzione con 
l’Amminist r azione comunale, per sonale di alt r i ent i pr epost i alla vigilanza. 

2. Gli agent i del Cor po di Polizia Municipale, e gli alt r i f unzionar i indicat i al comma 1, possono, 
nell’eser cizio delle f unzioni di vigilanza, e nel r ispet t o di quant o dispost o dalla legge, assumer e 
inf or mazioni, pr oceder e ad ispezioni di cose e luoghi diver si dalla pr ivat a dimor a, a r ilievi 
segnalet ici descr it t ivi e ad ogni alt r a oper azione t ecnica, quando ciò sia necessar io o ut ile al 
f ine dell’accer t ament o di violazioni di disposizioni del Regolament o e della individuazione dei 
r esponsabili delle violazioni medesime. 

3. Gli appar t enent i al Cor po di Polizia Municipale, nell’eser cizio delle lor o f unzioni, pot r anno 
acceder e negli at r i, nelle scale, negli st abili, nelle bot t eghe, nei negozi, negli spacci, nei 
labor at or i, nelle of f icine, negli st abiliment i e locali annessi, nei locali pubblici in gener e ed 
ovunque si svolga at t ivit à sot t opost a alla vigilanza comunale. 

4. I l Sindaco può or dinar e visit e od ispezioni nelle bot t eghe, luoghi di smer cio, magazzini e locali 
dove esist ono commest ibili o bevande dest inat e alla vendit a, o st r ument i che ser vono alla 
pesat ur a, misura, manipolazione, f or mazione e cot t ur a; può or dinar e, nei limit i st abilit i dalla 
legge e secondo le pr escr it t e gar anzie, sequest r i pr ovvisor i o def init ivi di cose cadent i in 
cont r avvenzioni, la dist r uzione di sost anze insolubili, la soppr essione di animali per icolosi, 
l’esecuzione di cose a car ico di pr ivat i, la sospensione di lavor i in cor so, la r ipar azione di 
manuf at t i che cont r ast ino con disposizioni r egolament ar i o con or dini impar t it i dalle Aut or it à. 

5. All’accer t ament o delle violazioni di disposizioni del Regolament o possono alt r esì pr oceder e, 
senza limit azioni, gli appar t enent i a Cor pi od Or gani di polizia st at ale, nonché gli uf f iciali ed 
agent i di polizia giudiziar ia.  

 
$UW������6DQ]LRQL�

 
1. La violazione di disposizioni del pr esent e Regolament o sono punit e con le sanzioni 

amminist r at ive per  esse det er minat e con apposit a deliber azione della Giunt a Comunale. 
2. Alla cont est azione della violazione delle disposizioni del Regolament o si pr ocede nei modi e nei 

t er mini st abilit i dalla legge 24 novembr e 1981, n. 689. I n par t icolar e, ent r o 60 gior ni dalla dat a 
della cont est azione o not if icazione della violazione, gli int er essat i possono f ar  per venir e al 
Comando del Cor po di Polizia Municipale scr it t i dif ensivi e document i e possono chieder e di 
esser e sent it i. I n t ut t e le ipot esi in cui il pr esent e Regolament o pr evede che ad una 
det er minat a violazione consegua una sanzione amminist r at iva pecuniar ia, si applicano le 
disposizioni gener ali cont enut e nella legge 24 novembr e 1981, n. 689 e s.m.i., salvo le modif iche 
e le der oghe pr evist e dalle nor me di quest o t it olo. 

3. Ogni violazione delle disposizioni del Regolament o  e ogni abuso di at t o di concessione o di 
aut or izzazione compor t a l’obbligo di cessar e immediat ament e il f at t o illecit o o l’at t ivit à abusiva. 

4. L’uso di concessioni o di aut or izzazioni non conf or me alle condizioni cui sono subor dinat e o alle 
pr escr izioni specif iche in esse cont enut e, olt r e alla ir r ogazione della sanzione amminist r at iva 
può compor t ar e la sospensione o la revoca della concessione o della aut or izzazione, in 
consider azione della gr avit à dell’inosser vanza e degli ef f et t i nocivi che essa abbia 
event ualment e pr odot t o, nonché dell’event uale r eit er azione della violazione. 

5. Quando la violazione accer t at a sia r if er it a a nor me speciali, si applica la sanzione pr evist a per  
t ale violazione dalla nor ma speciale o dal t est o normat ivo che la cont iene, con le pr ocedur e per  
essa st abilit e, salvo la violazione conf igur i anche una sit uazione illecit a di nat ur a diver sa dalla 
nor ma speciale, nel qual caso si applica anche la sanzione dispost a in r elazione alla disposizione 
r egolament ar e violat a. 

6. Qualor a alla violazione  di nor me di Regolament o, o alla inosser vanza di pr escr izioni specif iche 
cont enut e nell’at t o di concessione o di aut or izzazione, conseguano danni a beni comuni, il 
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r esponsabile, f er ma r est ando la ir r ogazione della sanzione amminist r at iva pecuniar ia per  la 
accer t at a violazione, è t enut o al r imbor so di t ut t e le spese occor r ent i per  il lor o r ipr ist ino. Ove 
il r esponsabile sia minor e o incapace, l’oner e del r imbor so e del pagament o della sanzione 
amminist r at iva pecuniar ia gr aver à su chi eser cit a la pot est à par ent ale o la cur at ela, come 
pr evist o dalla legge, in t ema di r esponsabilit à sost it ut iva e solidale. 

7. I l pagament o della somma dovut a viene ef f et t uat o dal r esponsabile o dall’obbligat o solidale 
mediant e ver sament o in cont o cor r ent e post ale int est at o al Comune di Mede – Cor po di Polizia 
Municipale – ovver o dir et t ament e presso la Tesor er ia Comunale. Per  il pagament o r at eale si 
applica l’ar t icolo 26 della legge 24 novembr e 1981, n. 689 e s.m.i. 

8. Quando la r esponsabilit à del f at t o illecit o sia imput abile ad amminist r at or i o r appr esent ant i di 
per sona giur idica, ai sensi e per  gli ef f et t i di cui all’ar t icolo 6 della legge n. 689/ 1981, sono 
t enut i in solido negli obblighi la per sona giur idica ed i sogget t i che subent r ano nei dir it t i della 
per sona st essa. 
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$UW������&RPSRUWDPHQWL�YLHWDWL�

 
1. A salvaguar dia della sicur ezza e del decor o della Cit t à è viet at o: 

a. manomet t er e o in qualsiasi modo danneggiar e il suolo pubblico o di uso pubblico, le 
at t r ezzat ur e o gli impiant i su di esso o sot t o di esso inst allat i, salvo che per  gli 
int er vent i di manut enzione eseguit i, nel r ispet t o delle nor me in pr oposit o, da sogget t i a 
t ale scopo aut or izzat i; 

b. imbr at t ar e con scr it t e e disegni o danneggiar e monument i, edif ici pubblici, f acciat e o 
por t e, di edif ici pr ivat i; 

c. r imuover e, manomet t er e, imbr at t ar e o f ar e uso impr opr io di sedili, panchine, f ont anelle, 
at t r ezzi per  giochi, bar r ier e, t er mini, segnalet ica st r adale, car t elli r ecant i indicazioni di 
pubblico int er esse, dissuasor i di t r af f ico e di sost a e alt r i element i d’ar r edo o 
manuf at t i dest inat i a pubblici ser vizi o comunque a pubblica ut ilit à; 

d. ar r ampicar si sui monument i, pali, ar r edi, segnalet ica, inf er r iat e ed alt r i  beni pubblici o 
pr ivat i, nonché legar si o incat enar si ad essi; 

e. collocar e, af f igger e o appender e alcunché su beni pubblici e, ove non si sia aut or izzat i, 
sulle alt r ui pr opr iet à; 

f . pr at icar e giochi di qualsivoglia gener e sulle st r ade pubbliche o aper t e al pubblico 
t r ansit o, compr esi i mar ciapiedi e i por t ici, quando possono ar r ecar e int r alcio o 
dist ur bo, ovver o cost it uir e per icolo per  sé o per  gli alt r i o pr ocur ar e danni; 

g. lanciar e e collocar e sui veicoli in sost a sul pubblico suolo volant ini o simili; 
h. seder si e sdr aiar si per  t er r a, nelle st r ade, nelle piazze, sui mar ciapiedi, sot t o i por t ici, 

r ecando int r alcio e dist ur bo, ovver o ost r uendo le soglie degli ingr essi o impedir e 
l’ut ilizzazione di st r ut t ur e r ealizzat e per  consent ir e il super ament o delle bar r ier e 
ar chit et t oniche; 

i. spost ar e, manomet t er e, r omper e o insudiciar e i cont enit or i dei r if iut i; 
j . compier e, in luogo pubblico o in vist a del pubblico, at t i o espor r e cose cont r ar ie alla 

net t ezza o al pubblico decor o, o che possano r ecar e molest ia, disgust o, r accapr iccio o 
incomodo alle per sone, o in ogni modo esser e causa di per icoli od inconvenient i, nonché 
soddisf ar e alle esigenze cor por ali f uor i dai luoghi a ciò dest inat i; 

k. accender e f uochi o get t ar e ogget t i accesi nelle st r ade e nei luoghi di passaggio 
pubblico, nonché spar ar e mor t ar et t i o alt r i simili appar ecchi causando per icolo o 
dist ur bo alle per sone; 

2. Nelle f ont ane pubbliche è viet at o: 
a. ut ilizzar e l’acqua delle f ont anelle pubbliche per  uso che non sia st r et t ament e connesso 

al consumo per sonale sul post o. I n pr ossimit à delle f ont anelle è viet at o il lavaggio di 
veicoli, animali, indument i, e simili; 

b. bagnar si, lavar si o ef f et t uar e alt r e oper azioni di pulizia per sonale nelle vasche o nelle 
f ont ane pubbliche; 

 
$UW������$OWUH�DWWLYLWj�YLHWDWH�

 
1. A t ut ela della incolumit à e della igiene pubblica è viet at o: 

a. ammassar e, ai lat i delle case o innanzi alle medesime, ogget t i qualsiasi, salvo che in 
conseguenza di sit uazioni eccezionali ed a condizione che vengano r imossi nel più br eve 
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t empo possibile. L’ammasso conseguent e a sit uazioni  eccezionali e compor t ant e 
occupazione di suolo pubblico è subor dinat o all’aut or izzazione; 

b. ut ilizzar e cor t ili, balconi e t er r azzi come luogo di deposit o r elit t i, r if iut i o alt r i simili 
mat er iali, che cr eino disagi e inconvenient i igienici salvo che in conseguenza di sit uazioni 
eccezionali ed a condizione che vengano r imossi nel più br eve t empo possibile; 

c. collocar e su f inest r e, balconi, t er r azzi, su qualunque spor t o, o nei vani delle aper t ur e, 
ver so la via pubblica o aper t a al pubblico o ver so i cor t ili, o comunque ver so l’est er no, 
vasi di f ior i, f ior ier e, ombr elloni da sole o alt r a cosa mobile che non sia 
convenient ement e assicur at o cont r o ogni per icolo di cadut a; 

d. pr oceder e alla annaf f iat ur a di vasi di f ior i o piant e collocat i all’est er no delle abit azioni 
o pr ocedere alla pulizia di balconi e t er r azzi pr ocur ando st illicidio sulla st r ada o sulle 
par t i sot t ost ant i del f abbr icat o; 

e. pr oceder e alla pulizia di t appet i, st uoie, st r acci, t ovaglie, o simili quando ciò det er mini 
dist ur bo, incomodo o insudiciament o, e comunque in dif f or mit à con quant o pr evist o 
successivament e dal pr esent e Regolament o; 

f . st ender e ed appender e per  qualsiasi mot ivo biancher ia o panni f uor i dalle f inest r e, sui 
t er r azzi e balconi pr ospicient i vie pubbliche e luoghi aper t i al pubblico. 

 
$UW������1HWWH]]D�GHO�VXROR�H�GHOO·DELWDWR�

 
1. Fat t a salva l’applicabilit à di nor me speciali, è viet at o get t ar e, spander e, lasciar e cader e o 

depor r e qualsiasi mat er ia liquida o solida sugli spazi od aree pubbliche a qualunque scopo 
dest inat e, sugli spazi od ar ee pr ivat e sogget t e a pubblico passaggio o comunque di uso pubblico, 
nei cor si o specchi d’acqua o sulle sponde o r ipe dei medesimi nonché i cor t ili, vicoli chiusi od 
alt r i luoghi, anche r ecint at i, comuni a più per sone. 

2. E’ f at t o obbligo a chiunque eser cit i at t ivit à di qualsiasi specie mediant e l’ut ilizzazione di 
st r ut t ur e collocat e, anche t empor aneament e, su ar ee o spazi pubblici, o di uso pubblico, di 
pr ovveder e alla cost ant e pulizia del suolo occupat o e dello spazio cir cost ant e, sino ad una 
dist anza non inf er ior e a 2 (due) met r i. 

3. L’obbligo della pulizia del suolo pubblico sussist e per  chiunque lo imbr at t i per  lo svolgiment o di 
una pr opr ia at t ivit à, anche t empor anea. 

4. La pulizia delle vet r ine è consent it a dalla chiusur a ser ale alle 09.30 del mat t ino, l’occupazione 
con scale e sgabelli del suolo pubblico per  t ale incombenza è consent it a senza alcuna 
aut or izzazione. 

5. E’ f at t o obbligo a chiunque eser cit i at t ivit à di qualsiasi specie in locali pr ospet t ant i sulla 
pubblica via, o ai quali si accede dalla pubblica via, di pr ovveder e alla cost ant e pulizia del t r at t o 
di mar ciapiede sul quale l’eser cizio pr ospet t a o dal quale si accede, f at t a salva la possibilit à per  
il Comune di int er venir e per  il r ipr ist ino della pulizia. 

6. I  pr opr iet ar i o amminist r at or i o condut t or i di immobili collabor ano con il Comune nel 
mant eniment o della pulizia del t r at t o di mar ciapiede pr ospicient e l’immobile st esso. 

7. I  t it olar i di eser cizi davant i ai quali è f r equent e la disper sione di r if iut i minut i devono collocar e 
sulla soglia dell’eser cizio cest elli di capacit à di almeno 50 lit r i e t r avasar ne il cont enut o con 
adeguat a f r equenza. I  cest elli munit i di sacchet t o, devono esser e oppor t unament e assicur at i 
af f inché r isult i impedit o il r ovesciament o, e possono esser e collocat i, se necessar io, sui 
mar ciapiedi pur ché non int r alcino il passaggio dei pedoni. Tali cont enit or i non sono sogget t i alle 
nor me sull’occupazione di suolo pubblico. 

8. I  pr opr iet ar i di ar ee pr ivat e conf inant i con pubbliche vie non r ecint at e, hanno l’obbligo di 
pr ovveder e alla cost ant e pulizia delle medesime ed allo sgomber o dei r if iut i  che su di esse 
siano st at i deposit at i. 
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9. Nell’esecuzione delle oper azioni di pulizia del suolo di per t inenza, è viet at o t r asf er ir e  i r if iut i  
sulla pubblica via. Tut t i i r if iut i devono esser e r accolt i in sacchi conf or mi alle pr escr izioni da 
deposit ar e chiusi nei cont enit or i per  la r accolt a dei r if iut i solidi ur bani. 

10. I  pr opr iet ar i di animali domest ici sono t enut i a f ar e in modo che le event uali deiezioni, degli 
animali medesimi, su suolo pubblico o di uso pubblico vengano immediat ament e r imosse dai 
pr opr iet ar i st essi, con l’ausilio di apposit a at t r ezzat ur a. L’at t r ezzat ur a necessar ia alla r accolt a 
delle deiezioni animali deve esser e sempr e in possesso di chi accompagna, su suolo pubblico o di 
uso pubblico l’animale. 

 
$UW�����²�$WWL�FRQWUDUL�DOOD�QHWWH]]D�GHO�VXROR�SXEEOLFR��DO�GHFRUR�HG�DOOD�PRUDOLWj�

 
1. E’ viet at o seder si o sdr aiar si sulla car r eggiat a st r adale o delle piazze, sot t o i por t ici, sulle 

soglie di edif ici pubblici, delle chiese e delle abit azioni pr ivat e pr ospicient i spazi pubblici o di 
uso pubblico, sui monument i e st r ut t ur e accessor ie per t inenziali. 

2. E’ alt r esì viet at o, in qualsiasi cir cost anza, salir e o ar r ampicar si sulle inf er iat e delle f inest r e, sui 
monument i, sulle f ont ane, sulle colonne, sui pali della pubblica illuminazione, sulle cancellat e, sui 
mur i di cint a e simili, camminar e sulle spallet t e dei cor si d’acqua e dei pont i. 

3. Sot t o i por t ici, i loggiat i, gli andr oni e le scale degli edif ici aper t i al pubblico è viet at o dor mir e 
e compier e at t i cont r ar i alla net t ezza dei luoghi, al decor o ed alla mor alit à. 

4. E’ f at t o diviet o, su t ut t o il t er r it or io comunale, di svolger e at t ivit à dedit a all’accat t onaggio e a 
quant ’alt r o f inalizzat o a t ur bar e la cor r et t a vit a delle per sone con condot t e che non t engano 
cont o della liber t à e della quiet e alt r ui. 

�

$UW�����²�5LILXWL�

 
1. A gar anzia dell’igiene ed a t ut ela del decor o, in conf or mit à con il r egolament o sullo smalt iment o 

dei r if iut i solidi ur bani e assimilat i, i r if iut i domest ici devono esser e deposit at i all’int er no dei 
cont enit or i all’uopo collocat i dall’azienda pr epost a solo in idonei sacchi chiusi, r ichiudendo il 
cont enit or e dopo l’uso. 

2. Qualor a i cont enit or i di cui al comma 1, siano colmi, non è consent it o collocar e sacchi che ne 
impediscano la cor r et t a chiusur a, né deposit ar e sacchi all’est er no dei cont enit or i st essi. 

3. I n consider azione della elevat a valenza sociale, economica ed ecologica, le f r azioni di r if iut o per  
le quali è pr evist a la r accolt a dif f er enziat a devono esser e conf er it e nei cont enit or i a t al f ine 
pr epost i. Tali cont enit or i non devono, in alcun modo, esser e ut ilizzat i per  il conf er iment o di 
mat er iali diver si da quelli per  i quali sono st at i pr epost i. 

4. I  r if iut i cost it uit i da r elit t i di elet t r odomest ici e di mobili, da imballaggi o alt r i ogget t i 
ingombr ant i, non devono, in alcun caso, esser e deposit at i nei cont enit or i o pr esso di essi, né in 
alt r o luogo dest inat o al conf er iment o dei r if iut i domest ici. Per  il lor o r it ir o deve r ichieder si 
specif ico int er vent o dell’azienda pr epost a alla r accolt a dei r if iut i solidi ur bani. Essi possono 
alt r esì esser e conf er it i negli apposit i cent r i di r accolt a dif f er enziat a. 

5. E’ viet at o deposit ar e nei cont enit or i per  la r accolt a dei r if iut i domest ici r esidui di lavor azioni 
ar t igianali o indust r iali, nonché r if iut i ur bani per icolosi o r if iut i t ossico-nocivi, che devono 
esser e smalt it i in conf or mit à a quant o dispost o dalla legge. 

6. E’ viet at o deposit ar e all’int er no dei cont enit or i per  la r accolt a dei r if iut i solidi ur bani macer ie 
pr ovenient i da lavor i edili. Le macer ie devono esser e, a cur a di chi esegue i lavor i, conf er it e 
dir et t ament e alle discar iche aut or izzat e ut ilizzando idonei mezzi di t r aspor t o che ne evit ino la 
cadut a e la disper sione. 

7. E’ viet at o int r odur r e car t oni e alt r i imballaggi similar i nei cont enit or i per  la r accolt a dei r if iut i 
solidi ur bani. Le ut enze commer ciali, ar t igianali, indust r iali e comunque qualsiasi at t ivit à 
pr odut t iva che debba smalt ir e mat er iale da imballaggio devono deposit ar li negli apposit i 
cont enit or i. 
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8. E’ viet at o scar icar e r ot t ami e det r it i di qualsiasi specie se non nei luoghi designat i ed indicat i 
con apposit o car t ello appost o dell’Amminist r azione Comunale. 

 
$UW�����²�7UDVSRUWR�GL�PDWHULDOH�GL�IDFLOH�GLVSHUVLRQH�

 
1. I l t r aspor t o di qualsiasi mat er iale di f acile disper sione, come r ena, calcina, car bone, t er r e e 

det r it i, st r amaglie, sost anze di polver e, liquidi e semi-liquidi e simili, deve esser e ef f et t uat o su 
veicoli at t i al t r aspor t o, in modo da evit ar e la disper sione su suolo pubblico. 

2. Per  sost anze polver ose o per  mat er iali di f acile disper sione per  azione del vent o, il car ico dovr à 
esser e oppor t unament e coper t o in modo che le st esse non abbiano a sollevar si nell’ar ia. 

3. E’ pr oibit o get t ar e in basso sulla pubblica via o in luoghi adiacent i, sia da pont i di ser vizio che 
dall’int er no di f abbr icat i, i mat er iali di demolizione od alt r o, salvo speciale per messo scr it t o 
dell’Aut or it à Amminist r at iva. 

4. Ai t r asgr essor i, olt r e alla sanzione che sar à lor o inf lit t a, è f at t o obbligo di pr ovveder e 
all’immediat a pulizia del suolo pubblico. 

5. Se nel car icar e o scar icar e mer ci o qualsiasi ogget t o per  comodo delle case o bot t eghe lungo le 
pubbliche vie, vengono a cader e mat er iale di qualsiasi specie sul suolo pubblico, quest e dovr anno 
esser e immediat ament e r imosse a cur a e sot t o la r esponsabilit à di color o che hanno r icevut o le 
mer ci od ogget t i per  i quali venne ad insudiciar si il suolo pubblico. 

 
$UW�������6JRPEHUR�QHYH�

 
1. Fat t e salve diver se disposizioni emanat e dall’Amminist r azione Comunale, la neve r imossa da 

cor t ili o alt r i luoghi pr ivat i, non deve, in alcun caso, esser e spar sa o accumulat a sul suolo 
pubblico. 

2. I  pr opr iet ar i o gli amminist r at or i o condut t or i di st abili a qualunque scopo dest inat i devono 
pr ovveder e a che siano t empest ivament e r imossi i ghiaccioli f or mat isi sulle gr ondaie, sui balconi 
o t er r azzi, o su alt r e spor genze, nonché t ut t i i blocchi di neve o di ghiaccio aggr egat i, per  
scivolament o olt r e il f i lo delle gr onde o da balconi, t er r azzi od alt r e spor genze, su mar ciapiedi 
pubblici e cor t ili pr ivat i, onde evit ar e pr egiudizi alla sicur ezza di per sone e cose. 

3. Quando si r enda necessar io pr oceder e alla r imozione della neve da t et t i, t er r azze, balconi o in 
gener e da qualunque post o elevat o, la st essa deve esser e ef f et t uat a senza int er essar e il suolo 
pubblico. Qualor a ciò non sia obiet t ivament e possibile, le oper azioni di sgomber o devono esser e 
eseguit e delimit ando pr eliminar ment e ed in modo ef f icace l’ar ea int eressat a ed adot t ando ogni 
possibile caut ela, non esclusa la pr esenza al suolo di per sone addet t e alla vigilanza. I n t ali casi 
ur gent i, non si applica la nor mat iva sull’occupazione di suolo pubblico. 

4. I  canali di gr onda ed i t ubi di discesa delle acque met eor iche debbono esser e sempr e mant enut i 
in per f et t o st at o di ef f icienza. 

5. E’ f at t o obbligo ai pr opr iet ar i o amminist r at or i o condut t or i di st abili a qualunque scopo 
dest inat i di segnalar e t empest ivament e qualsiasi per icolo dovut o ad accumulo di neve o ghiaccio 
o ad oper azioni di sgomber o della st essa da t er r azzi, balconi, t et t i o alt r o luogo elevat o con 
t r ansennament i oppor t unament e dispost i. 

6. Alla r imozione della neve dai passi car r abili devono pr ovveder e i lor o ut ilizzat or i. 
7. L’obbligo st abilit o all’ar t . 9, comma 5, vale anche per  la r imozione della neve. I l Sindaco con 

pr opr ia specif ica or dinanza può dispor r e obblighi per  i pr opr iet ar i, amminist r at or i e condut t or i 
di immobili, r elat ivament e allo sgomber o della neve dai mar ciapiedi. 

8. I  pr ivat i che pr ovvedono ad oper azioni di sgomber o della neve dal suolo pubblico non devono in 
alcun modo ost acolar e la cir colazione pedonale e veicolar e, ed il moviment o delle at t r ezzat ur e 
dest inat e alla r accolt a dei r if iut i. 
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$UW�����²�'LYLHWR�GL�ODYDWXUD��ULSDUD]LRQH�H�VRVWD�SUROXQJDWD�GHL�YHLFROL�VX�DUHH�SXEEOLFKH�

 
1. E’ pr oibit o, in luoghi pubblici o aper t i al pubblico, il lavaggio e la pulizia di mot ocicli, aut ovet t ur e, 

aut ocar r i, cor r ier e, car r i e simili. 
2. Sono alt r esì viet at e, in luoghi pubblici o aper t i al pubblico, le r ipar azioni dei veicoli e simili,  

salvo quelle di piccola ent it à o det er minat e da f or za maggior e o caso f or t uit o. 
3. I n caso di pr olungat a sost a su suolo pubblico di veicoli, qualor a quest i divent ino indecor osi 

nonché r icet t acoli di r if iut i var i, ne pot r à esser e dispost a la r imozione onde consent ir e il 
lavaggio del suolo e l’event uale disinf ezione. Le spese sost enut e sar anno addebit at e al 
pr opr iet ar io del mezzo. 

�

$UW�����²�'LYLHWR�GL�VRVWD�GL�DXWRPH]]L�SHU�LO�WUDVSRUWR�GL�FRVH��PHUFL�R�SHUVRQH�

 
1. E’ consent it a la sost a di aut omezzi, aut ocar r i, r imor chi, cor r ier e, car r i e simili nei luoghi 

pubblici o aper t i al pubblico espr essament e individuat i dall’Amminist r azione Comunale. 
2. I n ogni alt r o luogo pubblico, o aper t o al pubblico, t ale sost a è viet at a, f at t o salva quella r elat iva 

al car ico e scar ico o, in via t empor anea, quella espr essament e aut or izzat a dall’Amminist r azione 
Comunale. 

�

$UW�����²�5HJRODPHQWD]LRQH�GHOOD�VRVWD�GL�DXWRPH]]L�SHU�LO�WUDVSRUWR�GL�FRVH��PHUFL�R�SHUVRQH�
 

1. Nelle apposit e ar ee pubbliche, o aper t e al pubblico, dest inat e alla sost a di aut omezzi, aut ocar r i, 
r imor chi, cor r ier e, car r i e simili, può esser e consent it o il mant eniment o dei mezzi in sost a con 
mot or e acceso limit at ament e al t empo st r et t ament e necessar io per  la messa in mot o degli 
st essi o per  la lor o moviment azione. 

2. Negli spazi pubblici o aper t i al pubblico dove non è consent it a la sost a degli aut omezzi sopr a 
elencat i, è f at t o diviet o di t ener e accesi i mot or i in caso di f er mat a. 

 
$UW�����²�'LYLHWR�GL�JHWWR�GL�RSXVFROL�R�IRJOLHWWL�

 
1. E’ viet at o nelle st r ade, piazze e spazi pubblici o comunque aper t i al pubblico il get t o o 

l’apposizione sui veicoli di opuscoli, f ogliet t i od alt r i ogget t i che possano, comunque, alt er ar e la 
net t ezza del suolo o dar e dist ur bo al pubblico, salvo aut or izzazione per  iscr it t o dell’Aut or it à 
Amminist r at iva che, di volt a in volt a, ne pr escr ive le modalit à, in r appor t o ad esigenze di 
pubblica incolumit à, di sicur ezza, del t r af f ico e di net t ezza ur bana. 
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$UW�������0DQXWHQ]LRQH�GHOOH�IDFFLDWH�GHJOL�HGLILFL�

 
1. A salvaguar dia del decoro e dell’immagine ur bana i pr opr iet ar i degli edif ici le cui f acciat e 

pr ospet t ano su vie, cor si, piazze,  o comunque visibili dello spazio pubblico, devono mant ener e le 
st esse in  buono st at o di conser vazione. 

2. Qualor a si r enda necessar io, per  il gr ave st at o di abbandono, degr ado e/ o per icolo delle 
f acciat e degli edif ici di cui al comma 1, il Sindaco, con pr opr io pr ovvediment o, su propost a 
mot ivat a del Ser vizio di Vigilanza, sent it i i compet ent i uf f ici t ecnici comunali, or dina ai 
pr opr iet ar i di pr oceder e al r ipr ist ino delle f acciat e in conf or mit à ai cr it er i det t at i dagli st essi 
uf f ici. 

3. E’ f at t o obbligo a chiunque pr oceda a ver niciat ura di por t e, f inest r e o alt r o, o ad imbiancat ur a 
in gener e,  di appor r e visibili segnali ed avvisi per  evit ar e danni ai passant i. 

4. I  pr opr iet ar i sono r esponsabili della conser vazione e pulizia dei numer i civici. Uguali obblighi 
incombono ai pr opr iet ar i d’insegne, agli st essi è f at t o obbligo di pr ovveder e all’ est ir pament o 
dell’er ba lungo t ut t o il f r ont e dello st abile e lungo i r elat ivi mur i di cint a per  t ut t a la lor o 
lunghezza ed alt ezza. 

�

$UW�������7HQGH�VX�IDFFLDWH�GL�HGLILFL�

 
1. I l sindaco con pr opr ie or dinanze può individuar e st r ade o zone di par t icolar e int er esse 

ar chit et t onico o ambient ale nelle quali è viet at a la collocazione di t ende sulle f acciat e ovver o 
ove essa è subor dinat a all’aut or izzazione dell’Amminist r azione comunale o al r ispet t o di 
specif iche pr escr izioni. 

2. La collocazione di t ende sulle f acciat e dei negozi e degli eser cizi pubblici sit uat i al piano 
t er r eno (a livello st r ada) è ogget t o di specif ica aut or izzazione comunale, secondo le modalit à 
pr evist e dal vigent e Regolament o Edilizio. 

 
$UW�����²�/DYDWXUD�HG�HVSRVL]LRQH�GL�ELDQFKHULD�H�SDQQL�

 
1. La lavat ur a della biancher ia, e simili, non è per messa f uor i dai locali e r ecint i pr ivat i. 
2. I l Sindaco, con pr opr ia or dinanza, può st abilir e per  det er minat e vie o zone della cit t à il diviet o 

di scior inar e, dist ender e ed appender e, per  qualsiasi mot ivo, biancher ia o panni f uor i dalle 
f inest r e, sui t er r azzi e poggioli nelle or e diur ne o per  l’int er a gior nat a. 

 
$UW�����²�6SROYHUDPHQWR�GL�SDQQL��WDSSHWL�H�VXSSHOOHWWLOL�

 
1. E’ viet at o scuot er e, spolver ar e e bat t er e, dai balconi e della f inest r e delle abit azioni 

pr ospicient i pubbliche vie e piazze, panni, t appet i od alt r i ogget t i simili. 
2. Nei cor t ili ed andit i int er ni lo sbat t er e e spolver ar e sar à consent it o dalle or e 8 sino alle or e 10 

del mat t ino dal mese di novembr e a f ebbr aio e dalle or e 7 alle or e 9 nei r est ant i mesi. 
3. E’ r igor osament e viet at o sbat t er e o spazzolar e t appet i, panni ed alt r i ogget t i sui pianer ot t oli e 

lungo le scale di abit azione. 
4. Le oper azioni che sono consent it e dal pr esent e ar t icolo dovr anno ef f et t uar si, comunque, in 

modo da non r ecar e dist ur bo al vicinat o ed al pubblico, né ar r ecar e inconvenient i igienici agli 
inquilini dei piani sot t ost ant i. 
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$UW�������'LYLHWL�

 
1. Nei par chi e nei giar dini pubblici, aper t i o r ecint at i, nonché nelle aiuole e nei viali alber at i è 

viet at o: 
a. int r odur si nelle par t i r iser vat e ai pedoni, sulle aiuole nei sit i er bosi ed in alt r e zone non 

dest inat e alla cir colazione con veicoli in gener e, compr esi i velocipedi; 
b. condur r e cani non assicur at i da guinzaglio f at t a eccezione per  quelli al ser vizio di 

per sone disabili. Condur r e cani di gr ossa t aglia spr ovvist i di muser uola. Le per sone che li 
conducono devono esser e munit i di at t r ezzat ura idonea per  l’immediat a r imozione delle 
deiezioni; 

c. calpest ar e le aiuole, danneggiar e le siepi e gli alber i; 
d. guast ar e o spor car e i sedili, salir e sugli alber i, appender e manif est i alle piant e; 
e. collocar e bar acche ed alt r e cose f isse o mobili o comunque occupar e i pubblici luoghi 

salvo specif ica aut or izzazione dell’Aut or it à comunale; 
f . get t ar e r if iut i f uor i dagli apposit i cest ini; 
g. dedicar si a giochi che possono r ecar e molest ia, per icolo o danno, o che siano 

espr essament e viet at i dalle aut or it à; 
h. f ar e uso di impiant i ed at t r ezzat ure dest inat e al gioco dei bambini da par t e di chi abbia 

super at o l’et à di anni 14; 
i. collocar e nelle ar ee ver di di piccole dimensioni o che si t r ovino nel cent r o cit t adino, 

at t r ezzat ur e con giochi dest inat i ai bambini  o alt r o  gioco che possa causare per icolo o  
molest ia agli st essi; 

j . pr ocur ar e molest ia alla f auna sia st anziale che migr ant e; 
k. f at t i salvi i diviet i e le limit azioni pr evist e dal Codice della St r ada è consent it o ai 

bambini l’uso di t r icicli, piccole biciclet t e pr ovvist e di r uot ine lat er ali post er ior i, 
aut omobiline a pedali  o elet t r iche, monopat t ini o alt r i giochi che non r echino dist ur bo. 

 
$UW�������'LVSRVL]LRQL�VXO�YHUGH�SULYDWR�

 
1. I n conf or mit à a quant o st abilit o dal Codice della St r ada, quando nei f ondi o comunque nelle 

pr opr iet à pr ivat e, compresi condomini, sit uat i in f r egio od in pr ossimit à di st r ade aper t e al 
pubblico t r ansit o veicolar e o pedonale, sono pr esent i alber i i cui r ami si pr ot endano sulla sede 
st r adale, i pr opr iet ar i hanno l’obbligo di pr ovveder e alla cost ant e r egolar izzazione di f r onde e 
r ami in modo che sia sempr e evit at a ogni sit uazione compr omissiva della cir colazione, t ant o dei 
veicoli quant o dei pedoni. 

2. Quando la pr esenza di alber i e/ o siepi su f ondi o comunque su pr opr iet à pr ivat e conf inant i con 
st r ade aper t e al pubblico t r ansit o che, in conseguenza della sinuosit à delle st r ade st esse e 
della lor o r idot t a sezione, può compr omet t er e la visibilit à e così cost r inger e i conducent i di 
veicoli ad un uso eccessivo delle segnalazioni acust iche, i pr opr iet ar i hanno l’obbligo, di 
mant ener e alber at ur e e siepi in condizioni t ali da non cost it uir e mai per icolo od int r alcio alla 
cir colazione. I n par t icolar e devono oppor t unament e r egolar e le siepi e t agliar e i r ami degli 
alber i che si pr ot endono sulla car r eggiat a st r adale. 

3. E’ f at t o obbligo ai pr opr iet ar i di r imuover e t empest ivament e le r amaglie o quant ’alt r o sia cadut o 
sulla sede st r adale. 

4. I  pr opr iet ar i pr ivat i di ar ee ver di conf inant i con luoghi pubblici o da essi visibili, hanno l’obbligo 
di mant ener le in condizioni decor ose e t ali da non cr ear e per icolo igienico. La disposizione vale 
anche per  il ver de condominiale. 

5. I  t er r eni di per t inenza di abit azioni dovr anno esser e t enut i in condizioni accet t abili, in modo da 
non esser e r icet t acolo di animali quali r at t i e r et t ili, ed al f ine di evit ar e immagini di degr ado 
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ur bano. Dovr anno esser e in par t icolar e evit at i accumuli di r if iut i e r amaglie e dovr à esser e 
assicur at o un r egolar e sf alcio dell’er ba che in ogni caso non pot r à super ar e l’alt ezza di 
cent imet r i 20 (vent i). 

6. I n caso di inot t emper anza agli obblighi  di cui ai commi 4 e 5, nel ver bale di accer t ament o della 
violazione e cor r elat a sanzione pecuniar ia, ver r à emesso l’invit o a pr ovveder e al r ipr ist ino dei 
luoghi ent r o 10 (dieci) gior ni dalla dat a del cont est o, ovver o not if ica del ver bale. Tr ascor so 
inut ilment e t ale t er mine, l’Aut or it à Amminist r at iva pr ovveder à ad emet t er e f or male or dinanza  
per  il r ipr ist ino dei luoghi e delle condizioni igieniche ed il t er mine ent r o cui pr ovveder e, 
decor so il quale si pr ocede all’esecuzione in danno dei sogget t i obbligat i, al r ecuper o delle 
somme ant icipat e ed alla comunicazione della not izia del r eat o di cui all’ar t icolo 650 del Codice 
Penale all’Aut or it à Giudiziar ia compet ent e. 
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$UW�������2FFXSD]LRQL�FRQ�GHKRUV�

 
1. Ai t it olar i di eser cizi pubblici di somminist r azione i cui locali pr ospet t ino sullo spazio occupabile 

può esser e r ilasciat a l’aut or izzazione per  l’occupazione di una por zione delimit at a di suolo per  la 
collocazione di dehor s, a condizione che le st r ut t ur e ut ilizzat e siano r ealizzat e nel r ispet t o dei 
cr it er i t ecnico-est et ici det t at i in pr oposit o dal Regolament o edilizio, e sempr e che non si 
oppongano r agioni di viabilit à, di igiene e di sicur ezza pubblica. 

2. Ai f ini del conseguiment o dell’aut or izzazione di cui al comma 1 si devono osser var e, olt r e alle 
disposizioni del pr esent e Regolament o, le pr ocedur e indicat e nel r egolament o comunale sui 
dehor s. Per  dehor s si int ende l’insieme degli element i mobili post i t empor aneament e in modo 
f unzionale ed ar monico sullo spazio pubblico, o pr ivat o gr avat o da ser vit ù di pubblico passaggio, 
che cost it uisce, delimit a e ar r eda lo spazio per  il r ist or o all’aper t o annesso ad un locale di 
pubblico  eser cizio di somminist r azione. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 e 2 valgono anche quando sia r ealizzat a mediant e la sola 
collocazione di t avolini e sedie o simili. I n t al caso la domanda deve indicar e il numer o dei 
t avolini e delle r elat ive sedie, nonché le modalit à della lor o collocazione. L’aut or izzazione per  
l’occupazione di cui al pr esent e ar t icolo è st agionale e non può per ciò pr ot r ar si olt r e il per iodo 
in essa indicat o nel per iodo st abilit o dal Regolament o comunale su dehor s. Può esser e r innovat a 
per  l’anno successivo a domanda del t it olar e int er essat o. 

�

$UW�������2FFXSD]LRQL�SHU�WHPSRUDQHD�HVSRVL]LRQH�

 
1. I n par t icolar i cir cost anze di int er esse gener ale, può esser e aut or izzat a l’occupazione di spazi 

per  l’esposizione, anche a f ini pr omozionali, di pr odot t i ar t ist ici, ar t igianali, indust r iali o agr icoli 
a condizione che l’esposizione non abbia dur at a super ior e a gior ni 15 (quindici) e siano ut ilizzat e 
st r ut t ur e di t ipo e car at t er ist iche appr ovat e dai compet ent i uf f ici comunali, nonché, quando 
siano int er essat e ar ee sogget t e a vincoli, dalla Sopr int endenza ai Beni Ambient ali e 
Ar chit et t onici. 

2. I n t ali esposizioni non può in alcun modo svolger si at t ivit à, anche indir et t a, di vendit a di 
pr odot t i espost i senza specif ica pr event iva aut or izzazione.  

3. L’accogliment o delle r ichiest e di aut or izzazione per  esposizioni che r iguar dino par chi e giar dini 
pubblici, isole pedonali e ar ee di par t icolar e int er esse ambient ale  è subor dinat o al par er e 
f avor evole del compet ent e uf f icio comunale. 

 
$UW�������2FFXSD]LRQL�SHU�HVSRVL]LRQL�GL�PHUFL�

 
1. A chi eser cit a at t ivit à commer ciali in locali pr ospet t ant i sulla pubblica via può esser e r ilasciat a 

l’aut or izzazione, nel r ispet t o delle nor me d’igiene e di sicur ezza per  il t r ansit o pedonale, per  
l’occupazione del suolo pubblico per  espor r e mer ci dur ant e l’or ar io di aper t ur a al pubblico, 
pur ché il mar ciapiede sul quale l’eser cizio si af f accia sia di ampiezza suf f icient e per  il r ispet t o 
delle nor me vigent i in mat er ia di cir colazione pedonale e l’occupazione non si est enda olt r e 
met r i 0.70 dal f i lo del f abbr icat o e, in lar ghezza, per  lo spazio occupat o dal f or o commer ciale 
aument at o di un t er zo ai lat i dello st esso, pur ché non occupi passi car r ai, accessi pedonali o 
vet r ine di alt r e at t ivit à commer ciali, nel r ispet t o del Regolament o d’I giene. 

2. I  gener i aliment ar i non conf ezionat i non possono esser e espost i ad alt ezza inf er ior e ad un 
met r o dal suolo. 
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3. L’aut or izzazione di cui al pr esent e ar t icolo è valida solt ant o nell’or ar io di aper t ur a dell’eser cizio 
commer ciale. Le st r ut t ur e, per t ant o, non possono per manere sul suolo pubblico dopo la chiusur a 
dell’eser cizio st esso. Fat t a salva l’applicazione di nor mat iva specif ica in mat er ia. 

4. Gli eser cent i at t ivit à commer ciali, ar t igianali e simili, oper ant i nelle zone di r ilevanza st or ico-
ambient ale ovver o in st r ade che pr esent ino par t icolar i car at t er ist iche geomet r iche, possono 
ot t ener e l’aut or izzazione, pur ché l’occupazione sia post a in esser e con st r ut t ur e appr ovat e ed a 
condizione che sia garant it a una zona adeguat a per  la cir colazione dei pedoni e delle per sone 
con limit at a o impedit a capacit à mot or ia. 

�

$UW�������&RPPHUFLR�LQ�IRUPD�LWLQHUDQWH�

 
1. I  t it olar i di licenza per  il commer cio in f orma it inerant e su ar ee pubbliche, i colt ivat or i dir et t i, 

mezzadr i o coloni, possono, senza necessit à di conseguir e l’aut or izzazione per  l’occupazione di 
suolo pubblico, eser cit ar e at t ivit à in f or ma it iner ant e, nel r ispet t o dei seguent i diviet i e limit i: 

a. è viet at o posizionar e i veicoli o le st r ut t ur e di vendit a laddove il par cheggio o la sost a 
non siano consent it i dalle vigent i nor me in mat er ia di cir colazione st r adale; 

b. è viet at o eser cit ar e nelle vie o piazze nelle quali sono pr esent i pr oblemi di viabilit à, 
t ut elat e da specif ici mot ivi di int er esse ar cheologico, st or ico, ar t ist ico e ambient ale o 
di alt r o r ilevant e pubblico int er esse di cui al Regolament o Comunale disciplinant e lo 
svolgiment o dell’at t ivit à commer ciale su ar ee pubbliche; 

c. a t ut ela della igienicit à dei pr odot t i post i in vendit a ed a salvaguar dia della incolumit à 
per sonale, la sost a non è consent it a in ar ee non oppor t unament e paviment at e e, 
comunque, in pr ossimit à di scavi o cant ier i o alt r e f ont i di polver osit à o di esalazioni 
dannose. Per  gli st essi scopi la sost a non è consent it a ad una dist anza inf er ior e a met r i 
300 dai ser vizi igienici e a met r i 500 dai deposit i di r if iut i; 

d. è viet at o eser cit ar e l’at t ivit à di che t r at t asi dalle or e 13,00 alle or e 15,00 e dalle or e 
20,00 alle or e 8,00 del gior no seguent e. 

2. I l Sindaco con pr opr ia or dinanza, pot r à viet ar e t empor aneament e il commer cio it iner ant e in 
specif iche zone in occasione di par t icolar i event i. 

 
$UW�����²�'LVSRVL]LRQL�SHU�L�FRPPHUFLDQWL�VX�DUHH�SXEEOLFKH�R�GL�XVR�SXEEOLFR���

HG�HVHUFHQWL�PHVWLHUL�JLURYDJKL�

 
1. E’ pr oibit o ai vendit or i su ar ee pubbliche, ai r accoglit or i e incet t at or i di st r acci, car t a e simili, 

di get t ar e o abbandonar e sul suolo pubblico alcun r esiduo o r if iut o di qualsiasi nat ur a. 
2. Alle per sone di cui sopr a o ad alt r i è viet at o accender e f uochi allo scopo di r ecuper ar e r ame o 

alt r i met alli. 
3. I l pr odot t o del lavaggio dei banchi it t ici deve esser e accurat ament e r imosso, onde evit ar e che 

seccando al suolo olt r e ad emanar e odor i sgr adevoli at t ir i animali. 
 

$UW�������0HVWLHUL�JLURYDJKL�

 
1. Chi eser cit a un mest ier e gir ovago deve esser e in possesso, se cit t adino it aliano, del cer t if icat o 

at t est ant e l’iscr izione nell’apposit o r egist r o pr evist o dalla legge e, se cit t adino st r anier o, della 
pr evist a licenza t empor anea. 

2. L’eser cizio dei mest ier i gir ovaghi, quando non compor t a l’ut ilizzazione di at t r ezzat ur e diver se 
dagli st r ument i t ipici dei mest ier i st essi, non è sogget t o alle disposizioni in mat er ia di ar ee e 
spazi pubblici. 

3. L’eser cizio dei mest ier i gir ovaghi di suonat or e, cant ant e e simili è consent it o nelle ar ee pedonali 
quando le esibizioni siano di br eve dur at a ed avvengano senza r ecar e int r alcio o f ast idio alla 
cir colazione pedonale e veicolar e ovver o agli accessi di civili abit azioni, eser cizi commer ciali ed 
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eser cizi pubblici, nell’or ar io pr evist o all’ar t . 59 del Regolament o di esecuzione del Codice della 
St r ada in mat er ia di pubblicit à f onica. 

4. Qualor a le suddet t e esibizioni cr eino int r alcio si dispone la sospensione delle st esse e lo 
spost ament o ad alt r a localit à.  

5. I  suonat or i ambulant i, anche se r egolar ment e aut or izzat i, non possono suonar e nei pr essi di 
scuole, chiese, caser me, ospedali, uf f ici pubblici dove possono cost it uir e dist ur bo per  chi 
lavor a, st udia od è ammalat o. 
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$UW�������'LVSRVL]LRQL�JHQHUDOL�

 
1. Fer mo r est ando quant o pr evist o da nor me st at ali e r egionali in mat er ia di livelli delle emissioni 

sonor e e di superament o di t ali livelli, devono esser e r ispet t at e le nor me cont enut e negli 
ar t icoli del pr esent e t it olo, se non incompat ibili con nor me di r ango super ior e. 

2. Chiunque eser cit i un’ar t e, un mest ier e o un’indust r ia, deve usar e ogni accor giment o per  evit ar e 
molest ie o incomodo ai vicini. 

3. L’Uf f icio Ambient e comunale o l’Agenzia r egionale Pr ot ezione Ambient ale (A.R.P.A.), su r eclamo 
o d’uf f icio, accer t ano la nat ur a dei r umor i e pr omuovono i più idonei pr ovvediment i per ché chi 
eser cit a ar t i, mest ier i o indust r ie pr oceda alla eliminazione delle cause dei r umor i. 

4. Nei casi di incompat ibilit à dell’at t ivit à eser cit at a con il r ispet t o della quiet e delle civili 
abit azioni, il Sindaco, su mot ivat a pr opost a degli Uf f ici Tecnici comunali o dell’Agenzia Sanit ar ia 
Locale, può viet ar e l’eser cizio dell’ar t e, del mest ier e o dell’indust r ia r esponsabile delle molest ie 
o dell’incomodo. 

5. E’ comunque, viet at o impiant ar e in f abbr icat i dest inat i a civile abit azione at t ivit à che 
compor t ino l’uso di macchine azionat e a mot or e. I l diviet o non vale per  le at t ivit à che 
compor t ano esclusivament e le nor mali macchine per  uf f icio o at t r ezzat ur e medico-sanit ar ie e 
per  le at t ivit à di car at t er e hobbist ico, f er me r est ando le limit azioni d’or ar io cont enut e 
nell’ar t icolo r elat ivo alle abit azioni pr ivat e di quest o t it olo del Regolament o. 

6. I n ogni caso nella vicinanza di ospedali, di scuole, chiese, uf f ici pubblici, ecc. è assolut ament e 
viet at o l’eser cizio di mest ier i o at t ivit à qualsiasi che r echino dist ur bo, salvo casi di necessit à 
cont ingent e da aut or izzar si di volt a in volt a. 

 
$UW��������/DYRUR�QRWWXUQR�

 
1. Fer mo r est ando quant o pr evist o da nor me st at ali e r egionali in mat er ia di livelli delle emissioni 

sonor e e di super ament o di t ali livelli, senza specif ica aut or izzazione comunale, non possono 
eser cit ar si, anche t empor aneament e o salt uar iament e, at t ivit à lavor at ive che siano f ont i, anche 
pot enziali, di inquinament o acust ico t r a le or e 22.00 e le or e 07.00 ovver o le or e 08.00 delle 
gior nat e f est ive. 

2. L’aut or izzazione ad eser cit ar e at t ivit à lavor at ive di cui al comma 1 è subor dinat a a pr event ivo 
par er e dei ser vizi t ecnici comunali e delle Aziende  Sanit ar ie Locali ed è compr ensiva di t ut t i gli 
at t i di consenso che le nor me super ior i pr escr ivono a t ut ela dell’inquinament o acust ico. 

3. Quando, per  la nat ur a delle at t ivit à, o per  le car at t er ist iche del luogo o dell’ambient e in cui è 
eser cit at a sia r it enut o necessar io dai Ser vizi Tecnici comunali o dalle Unit à Sanit ar ie Locali, il 
diviet o di eser cit ar e può, con pr ovvediment o del Sindaco, esser e est eso ad un ar co di t empo più 
ampio di quello indicat o nel comma 1. 

 
$UW��������6SHWWDFROL�H�WUDWWHQLPHQWL�

 
1. Fat t i salvi i limit i di emissioni sonor e pr evist i dalla vigent e nor mat iva in mat er ia, i t it olar i delle 

licenze pr escr it t e dalle leggi di pubblica sicur ezza per  l’eser cizio dell’at t ivit à di pubblico 
spet t acolo o di pubblico t r at t eniment o, i t it olar i degli eser cizi pubblici di somminist r azione, i 
t it olar i delle licenze di eser cizio per  spet t acoli e t r at t eniment i pubblici ed i t it olar i di sale 
pubbliche per  biliar di od alt r i giochi lecit i devono assicur ar e che i locali nei quali si svolge 
l’at t ivit à siano st r ut t ur at i in modo t ale da non consent ir e a suoni e r umor i di esser e udit i 
all’est er no t r a le or e 22.00 e le or e 08.00. 
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2. Ai sogget t i di cui al comma 1 è f at t o obbligo vigilar e af f inché, all’uscit a dai locali, i 
f r equent at or i evit ino compor t ament i dai quali possa der ivar e pr egiudizio alla quiet e pubblica e 
pr ivat a. 

3. Le licenze per  lo svolgiment o di spet t acoli o t r at t eniment i in luoghi aper t i devono indicar e 
pr escr izioni ed or ar i volt i ad evit ar e pr egiudizio alla quiet e pubblica e pr ivat a, è comunque 
impost a una limit azione massima alle or e 24.00, salvo mot ivat a aut or izzazione r ilasciat a 
dall’Uf f icio Ambient e comunale pr evio par er e scr it t o dell’Agenzia Regionale Pr ot ezione 
Ambient ale (A.R.P.A.). 

 
$UW��������&LUFROL�SULYDWL�

 
1. Fat t i salvi i limit i di emissioni sonor e pr evist i dalla vigent e nor mat iva in mat er ia, ai r esponsabili 

dei cir coli pr ivat i è f at t o obbligo di osser var e le seguent i pr escr izioni: 
a. devono assicur ar e che i locali nei quali si svolge l’at t ivit à siano st r ut t ur at i in modo t ale 

da non consent ir e a suoni e r umor i di esser e udit i all’est er no t r a le or e 22.00 e le or e 
08.00; 

b. devono vigilar e af f inché, all’uscit a dai locali, i f r equent at or i evit ino compor t ament i dai 
quali possa der ivar e pr egiudizio alla quiet e pubblica e pr ivat a. 

 
$UW������²�8WLOL]]R�FDPSL�GD�JLRFR�

 
1. E’ viet at o l’ut ilizzo di campi da gioco, sit i nelle ar ee adiacent i a zone r esidenziali, in modo t ale 

d’ar r ecar e dist ur bo alla quiet e pubblica, in par t icolar e t r a le or e 22.00 e le or a 08.00, 
nell’int er o anno solar e, e t r a le or e 13.00 e le or e 15.00 dur ant e t ut t o l’anno eccet t o nei mesi di 
giugno, luglio ed agost o in cui l’or ar io di massimo cont eniment o dei r umor i è compr eso t r a le or e 
13.00 e le or e 16.00. 

 
$UW��������$ELWD]LRQL�SULYDWH�

 
1. E’ pr oibit o pr ovocar e r umor i incomodi al vicinat o t r a le or e 22.00 e le or e 07.00, ovver o le or e 

08.00 delle gior nat e f est ive, e t r a le or e 13.00 e le or e 16.00 nei mesi di giugno, luglio ed 
agost o. 

2. Nelle abit azioni pr ivat e non è consent it o f ar  f unzionar e appar ecchiat ur e f ont i di molest ie o 
dist ur bi, f at t e salve le eccezioni di cui ai due commi seguent i. 

3. Le appar ecchiat ur e di esclusivo uso domest ico che pr oducono r umor i o vibr azioni non possono 
f ar si f unzionar e pr ima delle or e 07.00, ovver o le or e 08.00 delle gior nat e f est ive e dopo le or e 
22.00 e t r a le or e 13.00 e le or e 16.00 nei mesi di giugno, luglio ed agost o. 

4. Gli appar ecchi r adiof onici e t elevisivi, nonché gli appar ecchi di qualsiasi specie per  la 
r ipr oduzione della musica devono esser e ut ilizzat i cont enendo sempr e il volume delle emissioni 
sonor e ent r o i limit i t ali da non r ecar e in alcun modo molest ie o dist ur bo ai vicini. La 
disposizione vale anche per  gli analoghi appar ecchi inst allat i in eser cizi pubblici di 
somminist r azione e dei cir coli pr ivat i, specie se ubicat i in f abbr icat i dest inat i a civile 
abit azione. 

5. I l diviet o di cui al comma 1, non si applica nella cir cost anza dell’esecuzione di lavor i di edilizia e 
manut enzione or dinar ia di locali, a qualunque scopo dest inat i, sit uat i in f abbr icat i di civile 
abit azione, pur ché siano adot t at i t ut t i gli accor giment i e t ut t e le caut ele per  cont ener e il 
dist ur bo e non siano comunque ef f et t uat i pr ima delle or e 08.00 e dopo le or e 20.00 nei gior ni 
f er iali e pr ima delle or e 09.00, f r a le or e 12.00 e le or e 15.00 e dopo le or e 20.00 nei gior ni 
f est ivi. Analoghi accor giment i, caut ele e r ispet t o dei limit i di or ar io devono osser var si nella 
r ist r ut t ur azione di eser cizi pubblici di somminist r azione di aliment i e bevande e di eser cizi 
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commer ciali, nonché di uf f ici, ambulat or i e simili, ubicat i in f abbr icat i dest inat i a civile 
abit azione. 

6. E’ viet at o t ener e animali che, specialment e di not t e, r ecano dist ur bi al vicinat o.  
 

$UW��������6WUXPHQWL�PXVLFDOL�

 
1. Chi, nella pr opr ia abit azione, f accia uso di st r ument i musicali è t enut o ad adot t ar e t ut t i gli 

accor giment i e t ut t e le caut ele al f ine di evit ar e dist ur bo ai vicini. 
2. Non è comunque consent it o l’uso di st r ument i musicali dalle or e 22.00 alle or e 08.00 e nei mesi 

di giugno, luglio ed agost o dalle or e 13.00 alle or e 16.00, salvo la t ot ale insonor izzazione del 
locale in cui lo st r ument o musicale è usat o. 

 
$UW�����²�6XRQR�GHOOH�FDPSDQH�

 
1. I l suono delle campane è pr oibit o dalle 22.00 alle 6.00 f at t a eccezione per  l’annuncio delle 

f unzioni pr escr it t e dai r it i r eligiosi. 
2. Comunque nelle pr ime or e della gior nat a o nella ser at a le campane st esse pot r anno esser e 

suonat e con suono sommesso. 
 

$UW��������'LVSRVLWLYL�DFXVWLFL�DQWLIXUWR�

 
1. Fer mo r est ando quant o in pr oposit o pr escr it t o dal Codice della St r ada, i pr opr iet ar i di veicoli 

sui quali sia st at o inst allat o un disposit ivi acust ico ant if ur t o devono t ar ar e il medesimo af f inché 
il segnale acust ico non super i i limit i f issat i dalle disposizioni vigent i. 

2. La disposizione del comma 1 vale anche per  i disposit ivi acust ici inst allat i in abit azioni, uf f ici, 
negozi, st abiliment i, salvo che per  la dur at a del segnale che non può, in alcun caso, super ar e i 15 
(quindici) minut i pr imi. 

3. Chiunque violi le disposizioni del pr esent e ar t icolo di cui al comma 1, è sogget t o all’applicazione 
delle nor me del Codice della St r ada. 

 
$UW�����²�6DOH�GD�EDOOR��FLQHPD�H�ULWURYL�

 
1. Le sale da ballo, il cinema e i r it r ovi devono esser e munit i di aut or izzazione del Sindaco ed 

at t ivat i in  modo che i suoni non possano esser e per cepit i all’est er no. 
2. Qualor a f osser o gest it i all’aper t o, il Sindaco, nel conceder e l’aut or izzazione, accer t a che 

l’at t ivit à non r echi dist ur bo alla quiet e pubblica, impar t endo e pr escr ivendo t ut t e le condizioni 
del caso. 

 
$UW������²�$PPLQLVWUD]LRQH�GHJOL�VWDELOL�

 
1. Nell’at r io degli st abili con un numer o super ior e di 4 (quat t r o) appar t ament i deve esser e af f isso 

il nominat ivo, l’indir izzo dell’Amminist r at or e ed il r ecapit o t elef onico, al f ine di per met t er ne una 
r apida r eper ibilit à in caso di necessit à ur gent i. 

 
$UW�����²�&DURYDQH�GL�QRPDGL�H�]LQJDUL�

 
1. La sost a di car ovane di nomadi e di zingar i non è consent it a, esclusi i casi di calamit à. 
2. Alle car ovane di nomadi e di zingar i è viet at o t r ansit ar e con i lor o car r i e bar acconi per  le vie 

del cent r o della cit t à. Esse dovr anno per cor r er e le st r ade per if er iche. 
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3. Le sost e pot r anno esser e consent it e, negli spazi che sar anno di volt a in volt a pr edispost i e 
igienicament e at t r ezzat i dall’Aut or it à Comunale, quando ser vano come abit azioni a per sone o 
f acciano par t e di par chi di diver t iment o aut or izzat i. 

�

$UW�����²�*ULGD�H�VFKLDPD]]L�

 
1. Sono viet at e le gr ida, gli schiamazzi, ed i cant i nelle vie e piazze, t ant o di gior no che di not t e, 

nonché le gr ida nell’int er no dei locali pubblici. 
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7,72/2�9�²�1250(�',�6,&85(==$�1(*/,�$%,7$7,�
 

$UW������²�6RVWDQ]H�OLTXLGH�HVSORVLYH��LQILDPPDELOL�H�FRPEXVWLELOL��LPSLDQWL�GL�J�S�O��SHU�XVR�

GRPHVWLFR��&ULWHUL�GL�VLFXUH]]D�

 
1. Salvo quant o espr essament e dispost o dalla legislazione e dalle nor me speciali in mat er ia, è 

viet at o t ener e nell’abit at o mat er iali esplodent i, inf iammabili e combust ibili per  l’eser cizio della 
minut a vendit a, nonché deposit i di gas di pet r olio liquef at t i, senza aut or izzazione dell’Aut or it à 
comunale. 

2. Agli ef f et t i del pr esent e ar t icolo sono consider at i combust ibili, olt r e a quelli pr opr iament e 
det t i, quali la legna da ar der e, car boni ed oli combust ibili, anche il legname in oper a, f ieno, 
paglia, car t a, cat oni, cot one, canapa, lino, spar t o, iut a, f ili veget ali in gener e, sugher o, t essut i, 
mat er iale da imballaggio, zolf o, caucciù, gomme elast iche, plast iche e der ivat i. 

3. Ai sensi della Cir colar e numer o 78 in dat a 14/ 07/ 1967, div. I I , sez. I / Pr ev., pr ot . n° 
24656/ 4106, del Minist er o dell’I nt er no, Dir ezione gener ale della pr ot ezione civile e dei ser vizi 
ant incendio, l’inst allazione di impiant i di g.p.l. per  uso domest ico è subor dinat a al r ispet t o dei 
seguent i cr it er i: 

a) inst allazione all’est er no del locale nel quale si t r ova l’appar ecchio di ut ilizzazione; 
b) pr ot ezione della t ubazione met allica, nell’at t r aver sament o delle mur at ur e, con guaina 

met allica aper t a ver so l’est er no e chiusa er met icament e ver so l’int er no. 
4. Tale t ubazione deve esser e munit a di r ubinet t i di int er cet t azione del f lusso. 
5. La t ubazione f lessibile di collegament o t r a quella f issa e l’appar ecchio ut ilizzat or e dovr à esser e 

r ealizzat a con mat er iale r esist ent e all’usur a e all’azione chimica del g.p.l. 
6. Le giunzioni del t ubo f lessibile, sia alla t ubazione f issa che all’appar ecchio ut ilizzat or e, devono 

esser e eseguit e con accur at ezza in modo da evit ar e par t icolar e usur a, f uga di gas e possibilit à 
di sf ilament o del t ubo st esso. 

�

$UW������²�5HTXLVLWL�GHL�GHSRVLWL�H�GHL�ORFDOL�GL�YHQGLWD�GL�FRPEXVWLELOL�

 
1. I  deposit i ed i luoghi di vendit a di combust ibili, solidi, liquidi o gassosi devono esser e a piano 

t er r eno, con ingr esso dalla pubblica via o dal cor t ile. 
2. Di nor ma, i deposit i e magazzini di capienza super ior e ai 1.000 mc., dovr anno esser e t enut i f uor i 

dal cent r o abit at o. 
3. Per  i deposit i e magazzini di minor e ent it à è consent it a l’at t ivazione anche nell’int er no 

dell’abit at o se i locali siano pr ovvist i di f it t a r et e met allica alle f inest r e e coper t i da volt a 
r eale, con par et i e sof f it t a di st r ut t ur e incombust ibile, o r esi r esident i al f uoco con ef f icaci 
r ivest iment i. 

4. Le aper t ur e di comunicazione con i locali di abit azione devono esser e oppor t unament e r ipar at e. 
 

$UW������²�'HWHQ]LRQH�GL�FRPEXVWLELOL�LQ�FDVH�GL�DELWD]LRQH�HG�DOWUL�HGLILFL�

 
1. Nei sot t er r anei di case di abit azione sar à concessa la sola det enzione di combust ibili 

st r et t ament e necessar i per  il r iscaldament o del f abbr icat o e per  gli usi domest ici degli inquilini 
o per  f or ni di pane, past iccer ie o simili, a condizione che i sot t er r anei abbiano par et i, sof f it t i e 
por t e  di mat er iale r esist ent e al f uoco e non siano in dir et t a comunicazione con scale di 
disimpegno di locali di abit azione.  

2. È viet at o cost it uir e ammassi di mat er iale da imballaggio di car t a st r accia e simili.  
3. I  combust ibili di qualunque gener e non dovr anno mai esser e appoggiat i alle par et i nelle quali 

sono r icavat e canne f umar ie. 
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4. Le f inest r e ed aper t ur e dei sot t er r anei ver so gli spazi pubblici devono esser e munit e di 
ser r ament i e vet r i e di ret icolat i in f er r o a maglia f it t a, così da impedir e il get t it o di incent ivi 
inf iammabili. 

5. Nei solai sono viet at i deposit i di combust ibili o di qualsiasi alt r a mat er ia di f acile combust ione. 
6. Nelle scale, nei cor r idoi e ballat oi di disimpegno di abit azioni non si possono deposit ar e 

mat er iali f acilment e combust ibili, mat er iali di imballaggio, casse o alt r i ingombr i che ost acolino 
il passaggio alle per sone.  

7. Come nor ma di pr evenzione ant incendio dovr anno esser e osser vat e le seguent i pr escr izioni:  
a) le bombole di gas d' uso domest ico dovr anno esser e inst allat e all' est er no dei locali ove 

t r ovasi l' appar ecchio di ut ilizzazione e cont enut e in nicchie non comunicant i con 
l' int er no del locale ed aer at e dir et t ament e ver so l' est er no;  

b) b) le t ubazioni f isse in met allo, nell' at t r aver sament o delle mur at ur e, dovr anno esser e 
pr ot et t e con guaina met allica aper t a ver so l' est er no o chiusa er met icament e  ver so 
l' int er no; 

c) c) le t ubazioni dovr anno esser e munit e di r ubinet t i di int er cet t azione del f lusso ed aver  
giunt o f lessibile di collegament o t r a quella f issa e l' appar ecchio ut ilizzat or e r ealizzat i 
con mat er iale r esist ent e all' usur a e all' azione del gas di pr oduzione chimica. Le 
aggiunzioni del t ubo f lessibile, sia alla t ubazione sia all' appar ecchio ut ilizzat or e, 
dovr anno esser e eseguit e con accur at ezza in modo da evit ar e f uga di gas e possibilit à di 
sf ilament o del t ubo st esso;  

d) d) per  evit ar e la f uor iuscit a del gas o di pet r oli liquef at t i, in caso di spegniment o della 
f iamma, dovr anno esser e applicat i adat t i disposit ivi di sicur ezza che ne int er r ompono il 
f lusso. 

 
$UW������²�8VR�GL�ILDPPD�OLEHUD�²�$FFHQVLRQH�GL�IDOz�

 
1. È assolut ament e viet at o:  

a) l' uso di f iamme liber e per  la r icer ca di f ughe di gas anche se in luoghi aper t i; 
b) b) r iscaldar e la cer a nat ur ale e ar t if iciale, specialment e se in miscela con acquar agia, 

sopr a f iamma liber a o f ocolar e; t ale r iscaldament o dovr à esser e f at t o a bagnomar ia con 
acqua calda;  

c) c) f or nir e di alcol, pet r oli e benzine le lampade e i f or nelli, ment r e sono accesi od in 
vicinanze di f iamme liber e. 

2. Su t ut t o il t er r it or io comunale chiunque pr oceda all' accensione di f uochi deve usar e le 
necessar ie caut ele, ut ilizzando spazi vuot i pr eviament e r ipulit i da ogni mat er iale inf iammabile, 
f or mando oppor t uni r ipar i per  impedir e disper sioni delle br aci o di scint ille e cur ando la 
complet a est inzione del f uoco pr ima di abbandonar e il sit o. 

3. Dal 1° novembr e al 30 apr ile è comunque viet at a in t ut t i i t er r eni boscat i o cespugliat i, ed ent r o 
i 100 met r i da essi, l' accensione di f uochi o l' esecuzione di oper azioni che possano cr ear e 
possibilit à di incendio. 

4. Nei campi e nei boschi è viet at o dar e f uoco alle st oppie pr ima del 15 agost o e ad una dist anza 
inf er ior e ai 100 met r i da case, edif ici, siepi, piant agioni, mucchi di paglia, di f ieno e simili, o da 
deposit i di mat er iali inf iammabili o combust ibili. 

5. Anche quando è st at o acceso il f uoco nel t empo e nei modi pr evist i, devono esser e adot t at e 
t ut t e le caut ele necessar ie alla dif esa della pr opr iet à alt r ui, e chi ha acceso il f uoco deve 
assist er vi con l' aiut o di quant e alt r e per sone siano necessar ie.  

6. È analogament e viet at o dar e f uoco alle st oppie od accender e comunque f uochi nelle vicinanze di 
linee f er r oviar ie senza adot t ar e le caut ele necessar ie alla dif esa della sede f er r oviar ia e delle 
sue per t inenze. 

7. Chi scopr e un incendio è t enut o a dar ne immediat o avviso all' aut or it à.  
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8. I n caso di incendio nessuno può r if iut ar si di pr est ar e quei ser vizi e soccor si di cui f osse 
r ichiest o dalle compet ent i aut or it à.  

 
$UW������²�$FFHQVLRQH�GL�SROYHUL��OLTXLGL�LQILDPPDELOL�H�IXRFKL�DUWLILFLDOL�

 
1. Nell' ambit o dell' abit at o nessuno può, senza speciale aut or izzazione, accender e polver i o liquidi 

inf iammabili, f uochi ar t if iciali, f alò e simili o f ar e spar i in qualsiasi modo o con qualunque ar ma. 
2. È pur e pr oibit o get t ar e in qualsiasi luogo di pubblico passaggio, f iammif er i od alt r i ogget t i 

accesi. 
 

$UW������²�6WUXPHQWL�GD�WDJOLR��

 
1. È viet at o at t r aver sar e luoghi abit at i con f alci, scur i, colt elli od alt r i st r ument i da t aglio o di 

f er r i acuminat i non oppor t unament e smont at i, o pr ot et t i alle est r emit à con oppor t uni r ipar i, allo 
scopo di impedir e il per icolo di danno ai passant i.  

2. È in ogni caso viet at o espor r e f uor i dalle vet r ine f alci e st r ument i t aglient i.  
 

$UW������²�7UDVSRUWR�GL�DFTXH�JDVDWH�H�GL�VHOW]�

 
1. I  veicoli per  il t r aspor t o di sif oni con acqua di selt z o simili, devono esser e coper t i con r obust a 

e suf f icient e ampia r et e met allica o con coper t one avent e gli st essi r equisit i ad evit ar e 
qualsiasi pr egiudizio alla pubblica incolumit à, per  il caso di accident ali esplosioni dei r ecipient i 
t r aspor t at i. 

 
$UW������²�0DQXWHQ]LRQH�GHL�WHWWL��GHL�FRUQLFLRQL�H�GHL�FDQDOL�GL�JURQGD�GHJOL�HGLILFL��

 
1. I  t et t i, i cor nicioni, i f umaioli, le balconat e, i t er r azzi e simili dovr anno esser e mant enut i in 

buono st at o e convenient ement e assicur at i in modo da evit ar e qualsiasi cadut a di t egole, last r e, 
piet r e o alt r o mat er iale.  

2. È f at t o obbligo ai pr opr iet ar i di edif ici di impedir e gocciolament o di acqua o neve dai t et t i o dai 
canali di gr onda su suolo pubblico. 

3. I n caso di non ot t emper anza ad event uali pr escr izioni, det t at e dall' Uf f icio Tecnico comunale 
per  la manut enzione, i lavor i pot r anno esser e eseguit i d' uf f icio con r ivalsa delle spese.  

 
$UW������²�0DQXWHQ]LRQH�GL�DUHH�GL�SXEEOLFR�WUDQVLWR�

 
1. Qualunque guast o o r ot t ur a, che si ver if ichi sul paviment o o gr iglie o t elai dei por t ici o 

mar ciapiedi di pr opr iet à pr ivat a sogget t a a ser vit ù di pubblico passaggio, deve esser e 
pr ont ament e r iparat o a cur a e spese del pr opr iet ar io il quale deve, comunque, segnalar e il 
guast o all' Aut or it à comunale.  

2. Uguale obbligo è f at t o agli ut ent i di gr iglie, t elai, bot ole e simili esist ent i sul luogo pubblico.  
 

$UW������²�6HJQDOD]LRQH�H�ULSDUD]LRQH�GL�RSHUH�LQ�FRVWUX]LRQH�

 
1. Chiunque esegue lavor i o deposit a mat er iali sulle ar ee dest inat e alla cir colazione o alla sost a di 

veicoli e di pedoni, deve adot t ar e gli accor giment i necessar i per  la sicur ezza e la f luidit à della 
cir colazione e mant ener li in per f et t a ef f icienza sia di gior no che di not t e. Deve pr ovveder e a 
r ender e visibile, sia di gior no che di not t e, il per sonale suddet t o ai lavor i espost o al t r af f ico dei 
veicoli.  
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2. I  pont eggi di ser vizio dei cant ier i edili dovr anno esser e cost r uit i solidament e ed a doppia 
impalcat ur a; il pont e di lavor o sar à cint o in modo da impedir e che possa cader e mat er iale 
qualsiasi.  

3. Amminist r at iva che st abilir à, di volt a in volt a, le caut ele necessar ie.  
 

$UW������²�5LSDUL�DL�SR]]L��FLVWHUQH�H�VLPLOL��

 
1. I  pozzi, le cist er ne e simili devono aver e le bocche e le sponde munit e di par apet t o con 

spor t ello or dinar iament e chiuso ed alt r i r ipar i at t i e capaci di impedir e che vi cadano per sone, 
animali, ogget t i e mat er iali qualsiasi.  

 
$UW������²�,OOXPLQD]LRQH�GHL�SRUWLFL��GHOOH�VFDOH�H�GHJOL�DQGLWL��

 
1. I  por t ici, le scale, gli andit i dei caseggiat i e di qualsiasi edif icio pr ivat o e t ut t e le localit à 

pr ivat e di liber o accesso al pubblico, nessuna eccet t uat a, dovr anno esser e, nelle or e not t ur ne, 
convenient ement e illuminat i. Ove non siano illuminat i dovr anno esser e chiusi per  la not t e.  
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7,72/2�9,�²�0$17(1,0(172��3527(=,21(�(�787(/$�'(*/,�$1,0$/,�
 

$UW��������'LVSRVL]LRQL�JHQHUDOL�

 
1. Fer mo r est ando quant o pr evist o da nor me st at ali o r egionali in mat er ia di t ut ela degli animali, 

devono esser e r ispet t at e le nor me cont enut e negli ar t icoli che seguono qualor a non incompat ibili 
con t ali nor me. Per  i cont r olli qualor a necessit i il par er e t ecnico, l’Uf f icio Ambient e comunale 
pr ovveder à a r ichieder e l’int er vent o del Ser vizio Vet er inar io dell’A.S.L. Nei casi ur gent i t ale 
r ichiest a pot r à esser e ef f et t uat a dir et t ament e dall’or gano accer t at or e anche  con r ichiest a 
ver bale o t elef onica. 

 
$UW��������7XWHOD�GHJOL�DQLPDOL�GRPHVWLFL�

 
1. I n ogni luogo e cir cost anza è f at t o diviet o di molest ar e gli animali domest ici, anche r andagi, e di 

pr ovocar e lor o danno o sof f er enza, di per cuot er li o sot t opor li a sf or zi eccessivi e r igor i 
climat ici ingiust if icat i. 

2. Fer mo r est ando quant o dispost o dalle nor me specif iche, dal Regolament o  Vet er inar io e di 
I giene è viet at o allevar e animali domest ici senza la pr escr it t a aut or izzazione. La det enzione di 
un esiguo numer o  di animali da cor t ile (f ino a 10 capi) t ipo galline o conigli per  uso f amiliar e è 
per messa, salvo comunicazione agli Uf f ici comunali compet ent i e comunque in ogni caso devono 
esser e gar ant ir e condizioni igieniche t ali da non r ecar e dist ur bi e disagi. 

3. E’ viet at o abbandonar e animali domest ici. 
4. E’ viet at o condur r e cani o alt r i animali al guinzaglio dalla biciclet t a o da qualsiasi alt r o veicolo. 

 
$UW��������3URWH]LRQH�GHOOD�IDXQD�VHOYDWLFD�

 
1. I l diviet o di pr ocur ar e per icolo o molest ie alla f auna, sia st anziale sia migr ant e, deve int ender si 

est eso a t ut t o il t er r it or io comunale. 
2. E’ viet at a la dist r ibuzione di nidi di uccelli o t ane di alt r i animali. 
3. E’ f at t o diviet o di det ener e in st r ut t ur e pr ivat e specie selvat iche pr oibit e dalla nor mat iva 

int er nazionale a t ut ela delle st esse. 
4. Chi det iene specie selvat iche consent it e deve cur ar ne la t enut a e il t r aspor t o in modo da 

evit ar e sit uazioni di per icolo o di r accapr iccio per  t er zi. 
 

$UW��������'LYLHWL�VSHFLILFL�

 
1. A r ispet t o e a t ut ela degli animali, è f at t o diviet o, in t ut t o il t er r it or io comunale, di of f r ir e 

animali di qualsiasi specie quale pr emio di vincit e in gar e e giochi di qualsivoglia nat ur a o quale 
omaggio a scopo pubblicit ar io. 

2. E’ viet at o ut ilizzar e animali in spet t acoli, gar e e r appr esent azioni pubbliche e pr ivat e che 
compor t ino malt r at t ament i e sevizie. 

3. E’ viet at a la det enzione di animali di qualsiasi specie, espost i alle int emper ie, senza un adeguat o 
r ipar o e senza la cost ant e disponibilit à di acqua e cibo. 

4. E’ viet at o t r aspor t ar e cani ed alt r i animali domest ici chiusi nel bagagliaio dell’aut o o comunque 
all’int er no di cont enit or i che non assicur ino un’adeguat a aer azione. 

5. Gli animali espost i per  la vendit a all’int er no dei negozi devono aver e assicur at i spazio, aer azione 
e illuminazione adeguat i alle necessit à della specie e dell’et à. 

6. E’ f at t o diviet o di st r ument alizzar e gli animali per  la pr at ica dell’accat t onaggio, in par t icolar e, è 
comunque viet at a l’esposizione di animali non in st at o di salut e, cuccioli lat t ant i o cuccioli da 
svezzar e. 
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7. I l pr opr iet ar io o il cust ode di un animale è t enut o a gar ant ir e cost ant ement e le cur e necessar ie, 
un’aliment azione adeguat a per  qualit à e quant it à e il cor r et t o t r at t ament o dello st esso f acendo 
r icor so, ove necessar io, al vet er inar io. 

8. E’ viet at a l’or ganizzazione di combat t iment i t r a animali di qualsiasi specie. E’ viet at o alt r esì 
assist er e a combat t iment i or ganizzat i t r a animali. 

�

$UW��������$QLPDOL�PROHVWL�

�

1. I n abit azioni pr ivat e, st abiliment i, negozi, magazzini, cor t ili e giar dini è viet at a la det enzione di 
animali che dist ur bino, specialment e dur ant e la not t e, la pubblica o pr ivat a quiet e. 

2. Gli agent i di Polizia Municipale, olt r e a cont est ar e la violazione della disposizione di cui al comma 
1, al pr opr iet ar io o al det ent or e, dif f idano f or malment e il medesimo a por r e l’animale in 
condizione di non più dist ur bar e la quiet e pubblica o pr ivat a. 

3. Ove la dif f ida non venga osser vat a l’animale pot r à esser e sequest r at o ed af f idat o alle 
st r ut t ur e di accoglienza canina addebit andone i cost i al pr opr iet ar io. 

 
$UW��������0DQWHQLPHQWR�GHL�FDQL�

 
1. I n base alla nor mat iva vigent e è f at t o obbligo ai pr opr iet ar i dei cani di iscr iver si all’anagr af e 

canina sot t oponendo gli animali st essi all’ef f et t uazione di  r egolar e t at uaggio; 
2. Fer me r est ando le disposizioni del Regolament o Vet er inar io per  la pr of ilassi della r abbia, a 

t ut ela della incolumit à pubblica e pr ivat a, i cani devono  sempr e esser e condot t i, salvo nei luoghi 
lor o espr essament e dest inat i, al guinzaglio e, se di t aglia gr ossa o media o di indole mor dace, 
anche munit i  di museruola. I l guinzaglio non deve esser e di lunghezza super ior e ai 2 (due) 
met r i. 

3. E’ f at t o assolut o diviet o t ener e cani alla cat ena se quest a è inf er ior e a met r i 4 (quat t r o), 
ovver o a met r i 3 (t r e) qualor a la cat ena possa scor r er e su un cavo aer eo della lunghezza di 
almeno met r i 3 (t r e). Gli animali t enut i alla cat ena devono pot er  r aggiunger e un r ipar o adeguat o 
ed i cont enit or i dell’acqua e del cibo, i quali devono esser e sempr e disponibili. 

4. Nei par chi e nei giar dini pubblici, aper t i o r ecint at i, i cani possono esser e lasciat i liber i, pur ché 
sot t o il cost ant e cont r ollo del pr opr iet ar io o dell’accompagnat or e, esclusivament e nelle ar ee 
lor o apposit ament e dest inat e ed oppor t unament e delimit at e e segnalat e. Dei danni che i cani 
event ualment e pr ovochino al ver de pubblico r ispondono i pr opr iet ar i in solido con il condut t or e. 

5. Nei luoghi e nei locali pr ivat i aper t i, o ai quali non sia impedit o l’accesso di t er zi, la pr esenza di 
un cane deve esser e segnalat a all’est er no ed i cani possono esser e t enut i senza museruola 
solt ant o se legat i, in modo t ale  che per  le dimensioni del luogo, sia gar ant it a la sicur ezza dei 
t er zi, e cust odit i in modo da non r ecar e danno alle per sone. 

6. I l pr opr iet ar io dovr à gar ant ir e all’animale la possibilit à di soddisf ar e le pr opr ie f ondament ali 
esigenze f isiologiche e compor t ament ali. I n par t icolar e è f at t o diviet o di det ener e gli animali in 
spazi angust i, in t er r azzi o balconi r elat ivament e alla r azza ed alla mole. 

7. A gar anzia dell’igiene ed a t ut ela del decor o, è f at t o obbligo ai pr opr iet ar i di cani ed a chiunque 
li accompagni quando siano condot t i in spazi pubblici di esser e munit i di idonea at t r ezzat ur a per  
la r accolt a delle deiezioni e di deposit ar e le medesime nei cont enit or i di r if iut i solidi ur bani. 

8. I  pr opr iet ar i dei cani o le per sone incar icat e della lor o cust odia devono comunque evit ar e che 
essi spor chino con deiezioni i por t ici, i mar ciapiedi ed ogni alt r o spazio pedonale di uso pubblico. 

9. E’ viet at o int r odur r e cani, ancor ché condot t i al guinzaglio, eccezione f at t a per  quelli che 
accompagnano per sone inabili, nelle ar ee, oppor t unament e delimit at e e segnalat e, dest inat e ai 
giochi. 
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$UW���������7UDVSRUWR�GL�DQLPDOL�VX�PH]]L�SXEEOLFL�

 
1. I l t r aspor t o di animali su mezzi del ser vizio pubblico è disciplinat o da apposit o r egolament o 

adot t at o dall’azienda che eser cit a il ser vizio. 
 

$UW��������$QLPDOL�OLEHUL�

 
1. I l Sindaco con pr opr ia ordinanza può dispor r e misur e di cat t ura e monit or aggio sanit ar io o di 

cont r ollo numer ico mediant e st er ilizzazione degli animali liber i pr esent i sul t er r it or io cit t adino. 
2. E’ viet at o lasciar e cibo negli spazi pubblici delle aiuole nei giar dini pubblici per  piccioni o alt r i 

animali r andagi. L’event uale dist r ibuzione di cibo deve esser e f at t a osser vando caut ele che 
evit ino disagi al decor o ed all’igiene pubblica, mediant e la sor veglianza dei gener i aliment ar i f ino 
alla lor o consumazione t ot ale e quindi mediant e l’aspor t azione delle ciot ole e dei r est i di cibo. I l 
cibo non deve comunque imbr at t ar e in alcun modo il suolo pubblico. 

3. Ai sensi del comma 1, quando par t icolar i esigenze di nat ur a igienico sanit ar ia lo r ichiedano, il 
Sindaco con pr opr ia or dinanza può dispor r e il diviet o t empor aneo, anche solt ant o per  par t icolar i 
zone, di dist r ibuzione del cibo per  animali ancor ché con le caut ele di cui al comma che pr ecede. 
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7,72/2�9,,�²�&257(,�(�0$1,)(67$=,21,�
 

$UW������²�&RUWHL�H�PDQLIHVWD]LRQL�

 
1 Fat t o salvo quant o già pr evist o nel r egolament o ser vizi t r aspor t i f unebr i i cor t ei dovr anno 

r ispet t ar e le event uali par t icolar i disposizioni dell’Aut or it à Comunale, i diviet i impost i, la 
segnalet ica st r adale, sino a r aggiunger e il luogo dove il cor t eo deve esser e sciolt o. 

�

$UW������²�3URFHVVLRQL���0DQLIHVWD]LRQL�

 
1. Le pr ocessioni o alt r e manif est azioni, r eligiose e non, che pr evedono cor t ei di per sone o di 

aut oveicoli, dovr anno seguir e gli it iner ar i pr event ivament e coor dinat i con il Comando di Polizia 
Municipale e comunque non in cont r ast o con la segnalet ica vigent e nel Comune. 

2. Chiunque pr omuova manif est azioni per  le quali sia necessar ia l’occupazione, con st r ut t ur e ed 
impiant i, di ar ee o spazi pubblici o di uso pubblico, è t enut o a pr esent ar e al Sindaco r ichiest a di 
aut or izzazione, da sot t opor r e all’insindacabile giudizio dei compet ent i uf f ici comunali, con 
allegat a la document azione r elat iva a: 

a) modalit à di occupazione 
b) st r ut t ur e che si int endono ut ilizzar e 
c) impiant i elet t r ici 
d) modalit à di smalt iment o dei r if iut i 
e) ogni alt r a event uale document azione specif ica per  la r ichiest a f or mulat a secondo quant o 

indicat o dagli uf f ici comunali 
3. L’accogliment o delle r ichiest e di aut or izzazione per  manif est azioni che r iguar dino par chi e 

giar dini pubblici, isole pedonali e ar ee di par t icolar e int er esse ambient ale è subor dinat o al 
par er e f avor evole del compet ent e uf f icio comunale. 

4. I n pr esenza di una plur alit à di r ichiest e r if er it e, per  lo st esso per iodo, allo st esso luogo, 
l’Amminist r azione Comunale valut er à l’assegnazione in base, olt r e all’or dine cr onologico di 
pr esent azione delle domande, anche all’esigenza di assicur ar e un cr it er io di r ot azione che 
consent a la più ampia f r uibilit à del t er r it or io. 

5. L’ist anza e la document azione allegat a devono esser e present at e almeno t rent a gior ni pr ima 
della dat a pr evist a per  l’inizio dei lavor i di allest iment o. 

6. Dur ant e lo svolgiment o della manif est azione aut or izzat a, il r appr esent ant e dei pr omot or i deve 
esser e sempr e pr esent e o comunque f acilment e r eper ibile e deve cost ant ement e vigilar e 
af f inché siano r igor osament e r ispet t at e le pr escr izioni impar t it e nel caso specif ico a t ut ela 
dell’igiene e della sicur ezza pubblica, con par t icolar e r if er iment o ai limit i post i per  evit ar e 
l’inquinament o acust ico. 

7. Tut t e le manif est azioni devono esser e at t r ezzat e con idonei ser vizi igienici di uso pubblico 
gr at uit o, gest it i dal concessionar io del suolo. 

�
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7,72/2�9,,,�²�(6(5&,=,�&200(5&,$/,�
 

$UW������²�&ODVVLILFD]LRQH�GHJOL�HVHUFL]L�FRPPHUFLDOL�

 
1. L' at t ivit à commer ciale si f onda sul pr incipio della liber t à di iniziat iva economica pr ivat a, ai sensi 

dell' ar t icolo 41 della Cost it uzione ed è eser cit at a nel r ispet t o dei pr incipi cont enut i nella legge 
10/ 10/ 1990, n. 287, r ecant e nor me per  la t ut ela della concor r enza e del mer cat o. 
Si r ichiama la classif icazione degli eser cizi commer ciali così come pr evist a dall' ar t icolo 4 del D. 
Lgs. 114/ 98 e conf er mat a dal “Regolament o di at t uazione della Legge r egionale 23 luglio 1999, 
n° 14, per  il set t or e commer cio – n° 3 del 21 luglio 2000, ar t icolo 6 pubblicat o sul B.U.R.L. 2° 
supplement o or dinar io al n° 30 del 25 luglio 2000”, per  una più agevole e coor dinat a let t ur a, si 
r imanda, per  quant o non r ipor t at o, ai t est i nor mat ivi cit at i: 

a) eser cizi di vicinat o: eser cizi commer ciali avent i super f icie di vendit a non super ior e a 
150 mq.;  

b) medie st r ut t ur e di vendit a: eser cizi commer ciali avent i super f icie di vendit a super ior e i 
limit i degli eser cizi di vicinat o e f ino a 1.500 mq.;  

c) gr andi st r ut t ur e di vendit a: eser cizi commer ciali avent i super f icie di vendit a super ior e 
ai limit i delle medie st r ut t ur e di vendit a;  

d) cent r o commer ciale: una media o gr ande st r ut t ur a di vendit a nella quale più eser cizi 
commer ciali sono inser it i in una st r ut t ur a a dest inazione specif ica e usuf r uiscono di 
inf r ast r ut t ur e comuni e spazi di ser vizio gest it i unit ar iament e; la super f icie di vendit a 
di un cent r o commer ciale è la somma delle super f ici di vendit a degli eser cizi al det t aglio 
in esso pr esent i. 

  
$UW������²�5HTXLVLWL�SHU�O
HVHUFL]LR�GHO�FRPPHUFLR 

 
1. I l commer cio al det t aglio disciplinat o dal D. Lgs. 114/ 98 è ar t icolat o, ai sensi dell’ar t icolo 5 

comma 1, in due set t or i: aliment ar e e non aliment ar e.  
2. Per  l' eser cizio dell' at t ivit à di commer cio di pr odot t i aliment ar i è r ichiest o il possesso dei 

r equisit i mor ali e pr of essionali di cui all' ar t icolo 5, comma 2, del D. Lgs. 114/ 98. 
Per  il commer cio di pr odot t i non aliment ar i, è r ichiest o il possesso dei soli r equisit i mor ali di cui 
allo st esso ar t icolo La per dit a dei r equisit i suddet t i nel cor so di svolgiment o dell' at t ivit à 
compor t a la r evoca dell' aut or izzazione e la chiusur a dell' eser cizio di vendit a. 

3. Ai f ini delle necessar ie ver if iche di accer t ament o del r ispet t o del comma pr ecedent e, si pr ecisa 
quant o segue: 

a) Requisit i mor ali: 
- nelle impr ese individuali, i r equisit i mor ali devono esser e possedut i dal 

t it olar e; nelle societ à in nome collet t ivo da t ut t i i soci; nelle societ à in 
accomandit a semplice dai soci accomandat ar i; nelle societ à di capit ali, 
cooper at ive, ent i e associazioni, dal legale r appr esent ant e e nelle societ à 
est er e da chi le r appr esent a in I t alia;  

- la condanna per  i r eat i indicat i all' ar t . 5, comma 2, del D. Lgs. 114/ 98, emessa 
con la annot azione di "non menzione", è ost at iva, a t ut t i gli ef f et t i, ai f ini 
dell' eser cizio dell' at t ivit à commer ciale;  

- l' at t est azione dell' esit o posit ivo dell' af f idament o in pr ova al ser vizio sociale 
document at o nei modi di legge è equipar abile alla r iabilit azione;  

- l' applicazione della pena su r ichiest a dell' imput at o (pat t eggiament o) per  i 
r eat i indicat i dall' ar t . 5, comma 2, del D. Lgs. 114/ 98, è comunque ost at iva 
all' eser cizio dell' at t ivit à commer ciale. Qualor a il sogget t o int er essat o che ha 
pat t eggiat o la pena non commet t a un delit t o ovver o una cont r avvenzione della 
st essa specie di quelle ogget t o del pat t eggiament o, r ispet t ivament e ent r o 
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cinque anni in caso di delit t o, o di due anni in caso di cont r avvenzione, il r eat o 
è da consider ar e est int o, e, per t ant o, non è necessar io chieder e ed ot t ener e 
la r iabilit azione. Ai f ini dell' eser cizio dell' at t ivit à commer ciale, l' ef f et t o 
est int ivo non si pr oduce se la per sona, nei cui conf r ont i è st at a applicat a la 
pena, pecuniar ia o det ent iva, si sot t r ae volont ar iament e alla sua esecuzione; 

- l' accer t ament o dei r equisit i mor ali per  l' eser cizio del commer cio viene f at t o 
d' uf f icio dal Comune, r ichiedendo il cer t if icat o gener ale al Casellar io 
Giudiziale della Pr ocur a della Repubblica;  

- una per sona, già dichiar at a f allit a, per  pot er  gest ir e un' at t ivit à commer ciale, 
ha necessit à di ot t ener e sempr e la r iabilit azione civile o la r evoca della 
dichiar azione del f alliment o.  

b) Requisit i pr of essionali: 
- può eser cit ar e l' at t ivit à di commer cio di gener i aliment ar i: colui o color o i 

quali pr esent ano i r equisit i pr of essionali pr evist i dall’ar t . 5, comma 5, del D. 
Lgs. 114/ 98 e s.m.i. 

4. Per  l' accer t ament o di quest o r equisit i si t er r à cont o delle seguent i indicazioni:  
- i due anni di eser cizio della pr at ica commer ciale pr evist i per  il r iconosciment o 

del r equisit o, possono anche esser e st at i mat ur at i con at t ivit à non 
cont inuat iva, es. at t ivit à st agionale, ecc., pur ché oppor t unament e 
document at a. La pr at ica commer ciale può inolt r e esser e r it enut a valida anche 
se acquisit a pr esso impr ese che eser cit ano at t ivit à st agionale, a condizione 
che si dimost r i che si è oper at o per  per iodi di t empo par i complessivament e a 
24 mesi o 730 gior ni; 

- sono da r it ener e compr esi color o che hanno svolt o un' at t ivit à di vendit a come 
conseguenza di un' at t ivit à pr odut t iva; possono per t ant o esser e r icompr esi gli 
indust r iali, gli ar t igiani, i pr odut t or i agr icoli; non sono da r it ener e compr ese le 
at t ivit à di ser vizio né l' at t ivit à di vendit a svolt a nell' ambit o della at t ivit à 
della somminist r azione (ar t . 5, comma 4, L. 287/ 91);  

- si r it iene che abbiano eser cit at o in pr opr io non solo i t it olar i di dit t a 
individuale, ma anche color o che sono st at i soci legali r appr esent ant i di una 
delle societ à pr evist e dal codice civile. I l r egolar e eser cizio dell' at t ivit à ver r à 
accer t at o acquisendo la visur a dal Regist r o delle I mpr ese presso la C.C.I .A.A. 
e ver if icando l' ef f et t ivo eser cizio dell' at t ivit à at t r aver so la r egolar e 
iscr izione all' I NPS o all' I NAI L; 

- f or nisce r equisit o pr of essionale anche la dipendenza qualif icat a di addet t o 
alla vendit a o all' amminist r azione pr esso dit t e indust r iali -  ar t igiane, ecc. Sar à 
ver if icat o che il medesimo sia "qualif icat o", secondo quant o pr evede il r elat ivo 
cont r at t o collet t ivo di lavor o di cat egor ia; non possono consider ar si qualif icat i 
gli appr endist i e color o che hanno mat ur at o l' esper ienza pr of essionale con un 
cont r at t o di f or mazione - lavor o. L' int er essat o può aut ocer t if icar e quest i 
r equisit i, ma d' uf f icio ver r à comunque acquisit a f ot ocopia del libr et t o di 
lavor o o di alcune bust e paga per  gli event uali cont r olli;  

- cost it uisce inf ine r equisit o la pr at ica in qualit à di f amiliar e coadiut or e, 
acquisit a pr esso le t ipologie di impr ese pr ima indicat e. Quest o t ipo di pr at ica 
è ver if icat a at t r aver so l' iscr izione agli apposit i elenchi; si consider a in 
possesso del r equisit o pr of essionale anche l' agent e o r appr esent ant e di 
commer cio nel set t or e aliment ar e: in quest o caso, olt r e alle r isult anze del 
Regist r o delle I mpr ese, sar à ver if icat a la r egolar e iscr izione del medesimo al 
Ruolo Agent i pr esso la C.C.I .A.A. 

5. Non sono r it enut i idonei, ai f ini dell' accer t ament o dei r equisit i, i t it oli di st udio  
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$UW������²�3XEEOLFLWj�GHL�SUH]]L 
 

1. Per  t ut t i i pr odot t i espost i, per  la vendit a al det t aglio, nei luoghi indicat i dall’ ar t icolo 14, 
comma 1, del D. Lgs. 114/ 98, deve esser e indicat o, in modo chiar o e ben leggibile, il pr ezzo di 
vendit a al pubblico, mediant e l’uso di un car t ello o con alt r e modalit à idonee allo scopo.  

2. La pubblicizzazione del pr ezzo può avvenir e con l'uso del mezzo r it enut o più idoneo 
dall'eser cent e int er essat o, a condizione, per alt r o, che il sist ema ut ilizzat o per met t a all'ut ent e 
di legger e sempr e, in manier a chiar a ed inequivocabile, l'ef f et t ivo pr ezzo di vendit a al pubblico 
della mer ce espost a. 

  
$UW������²�&RQVXPR�GL�SURGRWWL�DOLPHQWDUL�QHL�QHJR]L�GL�YLFLQDWR 

 
1. Negli eser cizi di vicinat o abilit at i alla vendit a di pr odot t i appar t enent i al set t or e aliment ar e è 

consent it o il consumo dir et t o ed immediat o sul post o dei pr odot t i di gast r onomia a condizione 
che non venga ef f et t uat o un apposit o ser vizio di somminist r azione e non vengano collocat e nel 
locale di vendit a at t r ezzat ur e f inalizzat e a per met t er e o f avor ir e la consumazione sul post o dei 
pr odot t i.  

2. Si f a ser vizio di somminist r azione se vengono pr edispost e list e o "menù", dei pr odot t i of f er t i, 
con r elat ivi pr ezzi, se vengono r accolt e o r egist r at e le or dinazioni e f at t o ser vizio ai t avoli con 
por t at e di aliment i e/ o bevande. 

3. Per  at t r ezzat ure f inalizzat e alla somminist r azione si int ende un qualsiasi element o di ar r edo 
che sia apposit ament e collocat o nel punt o di vendit a per  consent ir e o f avor ir e la consumazione 
dei pr odot t i sul post o come t avoli, sedie, banchi, panche, scaf f e mur ali e simili. Non sono t ali 
event uali piani di appoggio sist emat i nell'eser cizio per  consent ir e di collocar vi i cont enit or i di 
aliment i e bevande, dopo l'uso.  

  
$UW������²�,VSH]LRQL�

 
1. Gli or gani di vigilanza del Comune, munit i di t esser a di r iconosciment o, hanno f acolt à di 

acceder e agli eser cizi commer ciali per  ef f et t uar e i necessar i cont r olli.  
2. Agli event uali pr ovvediment i di sospensione o chiusur a dell'at t ivit à a seguit o del r iscont r o di 

inf r azioni delle nor mat ive di set t or e, si accompagna l'ir r ogazione delle sanzioni pecuniar ie 
pr evist e dalla legge olt r e alla denuncia penale per  event uali dichiar azioni f alse o mendaci.  

 �
$UW������²�6DQ]LRQL�H�UHYRFKH 

 
1. Fat t e salve le sanzioni pr evist e dal D. Lgs. 114/ 98, l'inosser vanza delle disposizioni convenut e 

nel pr esent e Regolament o è punit a con una sanzione amminist r at iva det er minat a 
dall’Amminist r azione Comunale.  

2. I n caso di par t icolar e gr avit à o di r ecidiva, si applica quant o pr evist o dall'ar t icolo 22, comma 2, 
del D. Lgs. 114/ 98. Or gano compet ent e a comunicar e la sospensione dell'at t ivit à di vendit a è il 
r esponsabile del pr ocediment o. La r ecidiva sia ver if ica qualor a sia commessa la st essa violazione 
per  due volt e in un anno, anche se si è pr ocedut o al pagament o della sanzione mediant e 
oblazione. 

  
$UW������²�6RVSHQVLRQL��UHYRFD�H�FKLXVXUD�GL�DWWLYLWj�FRPPHUFLDOL 

 
1. Le aut or izzazioni e le concessioni per  l’eser cizio di at t ivit à commer ciale, in sede f issa, sono 

sospese con le modalit à di legge, qualor a sussist ano casi di par t icolar e gr avit à o r ecidiva 
secondo quant o dispost o dall’ar t . 22 comma 2 del D. Lgs. 114/ 98 e s.m.i. 
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2. Le aut or izzazioni e le concessioni per  l' eser cizio di at t ivit à commer ciale, in sede f issa, sono 
r evocat e qualor a non siano r ispet t at i i dispost i di cui all’ar t . 22 comma 4 del D. Lgs. 114/ 98 e 
s.m.i.. 

3. La chiusur a degli eser cizi di vicinat o è or dinat a dal Sindaco,  nei casi pr evist i dall’ar t . 22 comma 
5 del D. Lgs. 114/ 98 e s.m.i. 

4. La chiusur a di at t ivit à commer ciali abusive avviene, mediant e apposit a or dinanza sindacale, 
secondo quant o dispost o dall’ar t . 22 comma 6 del D. Lgs. 114/ 98 e s.m.i. 

5. Sono f at t e salve le event uali specif iche sanzioni r if er it e alle violazioni di legge o r egolament ar i.  
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$UW������²�(QWUDWD�LQ�YLJRUH�

 
1.  Salvo quant o pr evist o dal successivo ar t . 73, dopo la sua r egolar e pubblicazione, il pr esent e 

Regolament o ent r a in vigor e a par t ir e dalla dat a di esecut ivit à della deliber a consiliar e di appr ovazione. 
 

$UW��������'LVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH�

 
1. L’af f issione dei dat i iner ent i l’amminist r azione degli st abili di cui all’ar t icolo 40 deve avvenir e 

ent r o novant a gior ni dalla dat a di ent r at a in vigor e del pr esent e Regolament o; 
2. Le r ichiest e di aut or izzazione per  l’occupazione di ar ee e spazi pubblici sono disciplinat e 

dalRegolament o TOSAP, in quant o applicabile, e dalle deliber e di Giunt a  e det er mine dir igenziali 
vigent i.  
 

$UW��������$EURJD]LRQL�

 
Con l’ent r at a in vigor e del pr esent e Regolament o di Polizia Ur bana sono abr ogat i e cessano 

per t ant o di aver  ef f icacia il pr ecedent e Regolament o di Polizia Ur bana appr ovat o con deliber azione n. 
50 del 29/ 10/ 1993 e le sue successive modif icazioni, nonché t ut t i gli at t i ed i pr ovvediment i sost it uit i 
da nor me del pr esent e Regolament o o con esse incompat ibili. 
 


